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ALL’INTERNO

SINISTRA O DESTRA?
AntonioCensano*

Una sinistra come quella che 
abbiamo in Italia non esiste 
in nessun paese europeo.
La sinistra italiana è la più 
povera intellettualmente, la 
più bugiarda moralmente, la 
più incoerente politicamente.
Sotto la regia, poi, di un 
“Prodinotti” al governo essa, 
inebriandosi di potere ed 
ubriacandosi dello stesso, è 
davvero finita.
La sinistra non ha saputo fare 
i conti con il suo passato, con 
i macellai che, tuttora, in va-
sti paesi del mondo, sotto la 
bandiera sporca di sangue del 
comunismo, incatenano ed 
uccidono chi a quella follia si 
oppone.
Ma non ha saputo, neppure, 
fare i conti con le richieste e 
le necessità di una società i 
cui cambiamenti, nell’ultimo 
decennio, sono stati travol-
genti.
Ed oggi, fedele alla sua voca-
zione e tradizione comunista, 
irrompe nella vita del paese, 
con un giacobinismo racca-
pricciante: tasse, neopauperi-
smo, invidia sociale.
I prezzi di tutto sono in au-
mento, eccezion fatta per 
quello della “mortadella” che 
, anzi, è decisamente in ribas-
so.
Affogata, come tutto il resto, 
nel magma ideologico impo-

sto ai cosiddetti “moderati” 
dell’Unione (utili idioti a dire 
il vero) dai massimalisti più 
inferociti, rottami di un mon-
do che non c’è più e che era 
già decotto quando esiste-
vano l’Unione Sovietica, la 
cortina di ferro, i “gulag” e le 
altre delizie dell’Oriente ed 
Occidente rosso, essa tenta 
disperatamente una respira-
zione “bocca a bocca” spe-
rando nella sopravvivenza.
La finanziaria vendicativa 
e distruttiva, non solo per il 
ceto medio, è l’esplicitazione 
dell’impotenza, la dimostra-
zione della assoluta mancan-
za di vitalità di una sinistra 
che non poteva avere altro lea-
der che un “parroco bologne-
se”. E non creda “l’orfana di 
Marx” di potersela cavare gra-

Lettera aperta

A MONSIGNOR RENNA
Delio Irmici

La vicenda dell’insediamento “Città Giardino” di via Fortore costituisce una pagina vergognosa 
della recente storia cittadina. Di chi le responsabilità? Sicuramente del Consorzio, delle ditte che 
hanno sottoscritto la originaria convenzione e di quelle che sono successivamente subentrate.
Ma, primieramente, gli amministratori comunali  (soprattutto gli ex) e degli organi comunali che, 
per dieci anni, hanno assistito da non vedenti, alla negativa evoluzione della fase attuativa della 
lottizzazione, lasciando, così, che la situazione si incancrenisse. 

Ciro Garofalo a pag. 2 

Z O N A  “ G ”   

uguale
CITTA’ GIARDINO ? 

Eccellenza 
reverendis-
sima,
c o n s e n t a 
anche a me 
di poterle 
inviare un 
rispettoso 
saluto.

Sono soltanto un insegnan-
te in pensione, ma tutta la 
mia vita ha avuto anch’es-
sa una partecipazione alla 
locale Chiesa della Vergine 
del Carmine, già da decen-
ni servita con passione dalla 
mia famiglia.
Mi permetto di ricordarLe 
la figura venerabile di mio 
nonno, di mio padre, di mio 
fratello Aldo. Tutti hanno 
avuto una devozione pro-
fonda verso la Madonna e 
si sono prodigati per zelare 
il suo culto in tutti i modi 
possibili. 
La loro opera è rimasta 
iscritta nell’albo del Tempio 
che ancora oggi non manca 
di illuminare i fedeli col suo 
fascino particolare.
Un posticino è toccato an-
che a me senza peraltro che 
potessi imitare il loro zelo.
Eccellenza, non sarò io a 
dirLe e a suggerirLe quello 
che ancora si potrà e dovrà 
fare. 
Ella possiede una grande 
cultura ed una grande forza 
di volontà. Sono certo che si 
procurerà presto un posto 
segnalatissimo nella storia 
del Carmelo.
Voglia bene alla comunità 
sanseverese.
Avrà modo presto di sco-
prirne la generosità e la di-

gnità. 
Se emergerà qualche lacuna 
o qualche difetto, doni Ella 
comprensione e sapienziale 
slancio di Fede.
Mi consenta, Eccellenza, 
di baciare il Suo anello e di 
prometterLe sin da ora fi-
liale devozione.  
Con stima e rispetto.

NON SERVONO PREDICHE, 
MA BUONI ESEMPI

Michele Monaco°

Egregio Diretto-
re,
nella scorsa edi-
zione del Suo 
giornale è appar-

so in prima pagina una tabella 
con le indennità degli Ammini-
stratori Comunali di San Seve-
ro dove risulta che il sottoscrit-

to percepisce 5 milioni mensili 
del vecchio conio. Mi permetta 
di chiarire che, per quanto mi 
riguarda, non è esatto. Dalla 
certificazione rilasciata dal Co-
mune di San Severo (di cui al-
l’art. 4, commi 6-ter e 6-quater 
del D.P.R. 22 luglio 1998 , n. 
322 relativa all’anno 2005) ri-
sulta erogata allo scrivente una 
indennità annua di € 27.330,81 
lordi che, al netto delle ritenu-
te irpef (euro 6.114,47) del-
l’addizionale regionale all’ir-
pef (245,58), dell’addizionale 
comunale all’irpef (136.35), 
diventa netta di € 20.833,71. 
Detto importo suddiviso per do-
dici mensilità produce una in-
dennità netta mensile di euro 
1.736,14, pari a £.3.361.635 
(tremilionitrecentosessantun-
milaseicentotrentacinque) del 
vecchio conio. Aggiungo che 
a differenza dello stipendio da 
insegnante, l’indennità dell’as-
sessore non prevede la tredice-
sima. 
Non tutti sono al corrente di 
questo “dettaglio”, 
Come non è un dettaglio ve-
rificare se l’indennità di un 
amministratore comunale cor-
risponde al suo impegno e al 
raggiungimento degli obiettivi 
programmatici derivanti dal-
l’incarico che ricopre. Insom-
ma un bel distinguo non ha fat-
to mai male a nessuno.In uno 
stato di diritto e delle respon-
sabilità individuali io rispetto 
ogni Amministratore Comuna-
le e credo che ognuno di essi 
sappia entrare nel merito sulla 
vericidità o meno contenuta 
nella tabella pubblicata dal Suo 
giornale 
Grazie dell’ospitalità e buon 
lavoro.

°assessore 

Le bugie di Prodi
ADDIO ALLE 
PROMESSE

In campa-
gna elettorale 
Prodi aveva 
p r o m e s s o 
che avrebbe 
abolito l’Ici e 

dimezzato il numero dei parla-
mentari. Invece non solo non 
abolirà l’Ici, ma aumenterà le 
rendite catastali.
Della seconda promessa non se 
ne parla più.

Telefonini mania

MI COSTI, 
MA QUANTO 
MI COSTI?

E’ la mania del telefonino che 
ha fatto saltare anche le più 
radicate leggi di mercato. A 
rigor di logica e di metro, con 
la sopraggiunta concorrenza, 
i costi dovevano scendere in 
picchiata.
Invece no: sono saliti e sali-
ranno, perché le società con-
correnti giocano sulla mania 
del telefonino e sul fatto che 
l’Italia, paese di santi, poeti e 
navigatori diventi anche paese 
di telefonini!

IL PADRE DEL 
PAPA CONOBBE

LA MOGLIE 
GRAZIE AD UN 

ANNUNCIO   
                                  

I genitori di papa 
Benedetto XVI si 
sono conosciuti nel 
1920 attraverso 
un annuncio ma-

trimoniale pubblicato su un 
giornale cattolico: Modesto 
funzionario, scapolo, 43 anni, 
con diritto alla pensione de-
sidera convolare 
a nozze con una 
ragazza cattolica 
che sappia cuci-
nare e anche un 
po’ cucire, e che 
abbia qualche proprietà, scris-
se il papà del futuro Papa, 
Joseph  Ratzinger, gendarme 
di polizia. Quattro mesi più 
tardi fece pubblicare il mede-
simo annuncio con l’aggiunta 
la proprietà è desiderabile, ma 
non una condizione.
Rispose Maria Peintner, cuo-
ca provetta, che conobbe così 
il suo futuro marito. 

LA CORTINA DEI DIRITTI UMANI
Piero Ostellino  

                                                                            
A chi lo sollecita a far rispettare i diritti umani in Russia, 
Putin risponde volentieri che “mafia” non è una parola 
russa, ma italiana e che, nella corruzione, l’Occidente 
(la Spagna) farebbe bene  ad occuparsi dei fatti suoi.
Se si trattasse solo di una disputa nominalistica, si po-

trebbe obiettare al presidente russo che in Italia la mafia è un feno-
meno criminale, mentre in Russia è uno dei principali protagonisti 
del suo sistema  economico di “neocapitalismo non regolato” e 
che, a corruzione, la Russia non è secondo a nessuno. Ma non è 
una disputa nominalistica perché riguarda il rapporto fra diritto 
internazionale, sovranità nazionale ed Etica, cioè, in definitiva, 
ciascuno di noi.

Benzina

PREZZO 
IMMOBILE
Il dollaro scende, il barile 
pure…ma la benzina non si 
muove! 
Il ministro Bersani  dorme 
sonni beati e tranquilli. 
Tanto  per lui la benzina è 
gratis. Paga pantalone! 

AGRICOLTURA
a rischio di estinzione

Extracomunitari, una volta 
picchiati, affamati e in qual-
che caso anche violentati, 
sono tornati ad essere, per la 
nostra agricoltura, merce rara 
e pregiata: non se ne trovano 
più. 

E i raccolti vanno a farsi be-
nedire, dopo tanto lavoro, 
spreco di energie e denaro.  
Nei campi l’uva marcisce  e 
per la prossima raccolta delle 
olive si annunciano tempi non 
certo facili. C’è da tribolare! 
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OLII MINERALI

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

Il piacere di scoprire il non senso dell’uso delle droghe
VERGOGNARSI DI ESSERE CITTADINO DI SAN SEVERO 

O ESSERE ORGOGLIOSO DI APPARTENERVICI ?
Il piacere di dare un senso a questa appartenenza !

Isabella D’Antono

Freud diceva che chi conosce 
la vita interiore dell’uomo sa 
che non vi è cosa più difficile 
della rinuncia ad un piacere 
più volte gustato.
Il piacere nasce con l’uomo e 
trova la sua massima espres-
sione nei primi mesi di unio-
ne e fusione con la madre, 
che sono anche assenza di 
bisogno.
Per tutta la vita, diceva 
Freud, aspireremo a rientrare 
in quella condizione impres-
sa indelebilmente nella nostra 
mente.
L’abbandono dell’uso di 
droghe è più facile quando a 
quel piacere se ne sostituisce 
un altro e cioè la gratificazio-
ne di se stessi derivante dal-
l’autorealizzazione in ambiti 
sociali.
Tale condizione è possibile 
se la politica e le istituzioni 
insieme riescono a generare 
nell’individuo l’orgoglio di 
appartenenza ad un territorio.
Il piacere di essere cittadino 
di San Severo !!
Se non c’è in noi la certezza 
di provare tale gratificazione, 
perché percorrere o faticare 
per costruire una strada non 
ancora asfaltata ?
Questa  è  la  domanda che 
spesso si pone colui che non 
apprezza o gode del terreno 
su cui  ( malvolentieri ) pog-
gia quotidianamente i piedi; 
colui che non conosce la forza 
e il valore del contesto; colui 
che non conosce la forza ed 
il valore della propria mente 
e quindi colui che desidera 
(perché solo quello conosce) 
rivivere il piacere più volte 
provato grazie all’assunzione 
di sostanze esterne.
Chi è costui ?
L’assuntore di droghe d’abu-
so, colui che non trova altre 
strade per la costruzione di 
un’identità adulta ed altro ri-
conoscimento sociale !
La droga è una sostanza che 
conferisce un’identità, sia 
pure patologica, di carattere 
illusorio e transitorio.
Un falso strumento di crescita 
che si inserisce perfettamente 
nell’adolescenza stabilizzan-
do le tensioni interne tanto da 
bloccare il processo evoluti-
vo della personalità : così ( a 
causa di vari abusi) quando ci 
troviamo di fronte ad un tren-
tenne, un quarantenne ecc., 
ci accorgiamo sovente che le 
dinamiche e gli atteggiamen-
ti psichici sono quelli di un 
quindicenne.
L’adolescenza, pertanto, non 
è semplicemente un’età, ma 
uno stato ( si può non esse-
re adolescenti a sedici anni 
oppure esserlo a cinquanta, 
per il semplice riacutizzarsi 
delle suindicate tensioni ) che 
potrebbero riaffiorare in qual-
siasi momento della vita.
Una condizione caratterizza-
ta da profonde trasformazioni 
orientate alla individuazione 
di se stessi ( soggettivazione 
), alla socializzazione e alla 
creatività.
Qualità che, se ben sostenute 
e rinforzate da nuovi legami 
e nuove e più salde strutture 
sociali, concorrono a far na-
scere nuove rappresentazioni 

di sé e del mondo.
Scoprire così il piacere di 
vincere le battaglie che, non 
superate in passato, hanno 
permesso il perdurare di stati 

negativi e poco edificanti.
Non si sta male perché ci si 
droga ma, ci si droga perché 
si sta male.

Dott.ssa Isabella D’Antono

Chiesa di San Nicola

ANNA RITA E ALBERTO
felicemente sposi

Monsignor Mario Cota ha 
accolto, nella sua Parrocchia 
di San Nicola, con la soli-
ta gioia, Anna Rita Ciolli e 
Alberto Tricarico, che di lì 
a poco avrebbero unito per 
sempre la loro vita. Gioia 
immensa dei giovani sposi 
che non nascondevano alla 
folla degli invitati, parenti 
ed amici, il loro sentimento 
di amore reciproco, certi che 
la lunga strada bianca che 
percorreranno insieme, sarà 
costellata da amore, rispetto, 
devozione e fedeltà. Le pa-
role che monsignor Cota, ha 

rivolto ai giovani sono state 
semplici e penetranti, perché 
sono valse a ricordare la in-
dissolubilità del sacramento 
e i valori morali e cristiani di 
una unione. Ci felicitiamo con 
la giovane coppia augurando 
loro luminosi traguardi e ci 
congratuliamo con i fortunati 
genitori Biagio Ciolli e Fidal-
ba Morrone e Giovanni Tri-
carico e Carmela Tandoi che 
nei loro figlioli ripongono le 
loro gioie e le loro speranze. 
La redazione al completo del 
nostro giornale esprime vive 
felicitazioni ed auguri.   

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PUGLIA

AZIENDA U.S.L. “FOGGIA 1”
Via Castiglione n. 8 71016  SAN SEVERO 

Tel. 0882/200111 - Fax: 0882/200356

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Amministrazione bandisce pubblica gara con il si-
stema della procedura aperta ai del D. Lg.vo n. 163 del 12 
aprile 2006 per l’acquisto di apparecchiature sanitarie per il 
servizio di oculistica ospedaliera.
L’importo presunto per l’intera fornitura è di €. 195.000, IVA 
esclusa). 
Non sono ammesse offerte parziali rispetto alle condizioni 
predisposte dall’Ente appaltante.
L’aggiudicazione sarà effettuata, per singola attrezzatura, 
con il criterio previsto dall’art. 83 del d.lgs. n° 163/2006 e 
della lettera a) della Direttiva 2004/18/CE e, cioè, a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, determinata in 
base all’esame dei seguenti parametri con i relativi coeffi-
cienti a fianco riportati: caratteristiche tecniche max punti 
40, prezzo max punti 60;
Possono partecipare alla gara sia singole imprese sia raggrup-
pamenti di imprese appositamente o temporaneamente rag-
gruppate ai sensi dell’art.34 e s.  del D. Lgs. n. 163/2006.
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecnico 
potranno  essere richieste al responsabile del procedimento: 
Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334;
Il bando è stato  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana  n.249, parte II  del 25.10.2006.                

San Severo, lì  20 ottobre 2006.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO             
Dr. Silvano LAMEDICA

Egregio Ingegner Garofalo,
abito in quella landa deno-
minata pomposamente Città 
Giardino, contro la quale Lei 
ha puntato ripetutamente il 
dito, denunciando la   disastro-
sa situazione in cui si trovava 
e si trova tuttora. Secondo le 
recenti notizie della stampa, il 
Comune, a fronte delle palesi, 
prolungate  inadempienze del 
Consorzio, intende - finalmen-
te !!! -   utilizzare la  fideius-
sione a suo tempo prestata 
dallo stesso Consorzio, al fine 
di realizzare e/o completare le 
opere urbanizzative, o parti di 
esse,  tuttora mancanti.  (Im-
magino la risposta di quelli 
del Consorzio: “Nell’eseguire 
le opere, abbiamo ritenuto op-
portuno uniformarci allo stato 
di sfascio generale di quelle 
del centro urbano -  ad esem-
pio,  le strade - per non crea-
re disparità di trattamento fra 
i cittadini”. Ma, a parer mio, 
sono stati  subito smentiti dall’ 
Amministrazione comunale, 
che ha dato avvio  alla siste-
mazione delle strade urbane, 
cominciando dalle vie Belmon-
te e Sicilia).
La storia di questa  lottizzazio-
ne è iniziata    una diecina di 
anni fa e solo oggi  ci si accor-
ge delle cose non fatte o mal 
fatte, come se in tutto questo 
tempo, uno strano caso di of-
fuscamento, visivo e mentale, 
avesse colpito, tutt’insieme,  i 
responsabili a livello comuna-
le, facendogli dimenticare il 
loro diritto-dovere di scrupolo-
so controllo.
La domanda è: perché tutto 
ciò è potuto accadere?  
La saluto, ringraziandoLa   an-
ticipatamente per la Sua rispo-
sta.

Pina S.       

Gentile Signora, 
la vicenda dell’insediamento 
“Città Giardino” di via Forto-
re costituisce una pagina ver-
gognosa della recente storia 
cittadina.
Con la convenzione del 
24.02.97, le ditte lottizzanti, 
riunite in Consorzio, si sono 
obbligate ad attuare, nel ter-
mine di 10 anni, l’ intero inse-
diamento, esteso 15 ettari, e, in 
particolare a: utilizzare i lotti 
edificatori per la costruzione di 
edifici residenziali della volu-
metria complessiva di 273.000 
metri cubi (equivalenti a circa 
700 alloggi!); realizzare le ur-
banizzazioni primarie e il ver-
de attrezzato e cederli gratui-
tamente al Comune, insieme 
alle  aree per le infrastrutture 
primarie e secondarie.
Questo, sulla carta.
Nella realtà, invece, per anni 
quella località è stata terra di  
Far West. Causa principale: 
l’aver concesso ampia discre-
zionalità al Consorzio ed ai 
lottizzanti e l’aver consentito, 
a questi ultimi,  la cessione, 
frazionata ed indiscrimina-
ta, delle aree   ad una folla di 
costruttori, ciascuno dei quali 
ha operato esclusivamente nel 
proprio interesse,  senza nessun 
coordinamento e/o controllo, 
né da parte del Consorzio, né 
da parte del Comune. 

La situazione attuale è sotto 
gli occhi di tutti: sconcertan-
ti e disarmoniche soluzioni 
architettoniche; esasperato  
sfruttamento delle volume-
trie; illegittime destinazioni 
degli  interrati e dei sottotet-
ti;   affaccio di locali abitabili 
in spazi angusti; infrastrutture  
realizzate a singhiozzo; strade 
tuttora dissestate; assenza del 
verde, ecc. Insomma, stando 
agli attuali risultati, la “Città 
Giardino”, auspicata  come 
il primo tentativo  di grande 
insediamento residenziale di 
iniziativa privata, ha deluso 
le aspettative non solo degli 
insediati, ma dell’intera citta-
dinanza.
Di chi le responsabilità? Sicu-
ramente del Consorzio, delle 
ditte che hanno sottoscritto la 
originaria convenzione e di 
quelle che sono successiva-
mente subentrate. Ma, primie-
ramente, degli amministratori 
comunali (soprattutto ex)  e 
degli organi comunali   che, 
per dieci anni,  hanno assistito, 
da non vedenti, alla negativa 
evoluzione della fase attuativa 
della lottizzazione, lasciando, 
così,  che la situazione si in-
cancrenisse.

***
Ad angolo fra il viale 2 Giugno 
e via Fortore, cade la “Zona G” 
di ha. 7,5, destinata dal vigente 
PRG  alle attività commerciali 
e direzionali e più precisamen-
te a “negozi, grandi magazzini, 
banche, alberghi, uffici profes-
sionali e commerciali, sale per 
riunioni e spettacoli”;   oltre a 
una quota minima di residenze 
(15% dei vani insediabili). 
Per detta  zona vi sono state, 
in passato, varie proposte di 
lottizzazione, ma tutte  fallite, 
per l’evidente contrasto fra  gli 
interessi dei proprietari delle 
aree e le destinazioni imposte 
dal PRG; contrasto che, a mio 
avviso,    potrebbe   essere su-
perato solo mediante  una ge-
stione pubblica del comparto. 
Ma qui cascherebbe l’asino!
L’ultima proposta di lottiz-
zazione, recante la data del 
febbraio 2006,  ha riportato il 
parere favorevole condiziona-
to degli organi comunali e sta 
per essere sottoposta all’atten-
zione del Consiglio.
Come cittadino, mi auguro che  
l’insediamento venga realiz-
zato, ma,   ovviamente,  nel 
pieno  rispetto delle previsioni 
del PRG. Perciò , mi permetto 
di  formulare, sulla proposta, 
le seguenti considerazioni, 
senza alcuno spirito di critica, 
ma al solo fine  di contribuire 
a fare chiarezza, affinché,   no-
nostante i buoni propositi dei 
progettisti e dei lottizzanti, 
l’attuazione del comparto non 
subisca, col tempo, gli scon-
certanti snaturamenti della 
“Città Giardino”.
Sarebbe,  prima di tutto, op-
portuno  che il piano venisse  
chiarito in  ogni suo aspetto, in 
modo dettagliato ed inequivo-
co, vuoi  per poter essere esa-
minato e compreso in ogni suo 
risvolto, vuoi per  costituire la 
base certa  degli impegni e del-
le responsabilità che i lottiz-
zanti dovranno assumere. A tal  

fine, dovrebbero essere  scru-
polosamente circostanziati:  
1)  per ogni edificio: l’altezza 
totale fuori terra, il numero dei 
piani, la destinazione di ogni 
piano (compresi quelli inter-
rati ed i sottotetti), il calcolo 
analitico della cubatura fuori 
terra, della  superficie coperta 
di ogni piano e della superficie 
coperta lorda del pavimento 
dei piani residenziali, commer-
ciali e direzionali; 2) il calcolo 
analitico  degli effettivi spa-
zi destinati a  parcheggio, sia 
privati, che pubblici, nonché 
degli spazi per il verde (il qua-
le, secondo il PRG, è costituito  
dai “ giardini pubblici,  parchi 
pubblici e  zone sportive”, non 
dai marciapiedi alberati, né dai 
porticati, anche se di uso pub-
blico); 3)  l’integrale rispetto 
delle distanze dalle strade, 
onde evitare che,  in una lottiz-
zazione di tali dimensioni,  si 
arrivi a sfruttare fino al limite 
massimo la volumetria e l’in-
dice di fabbricabilità consenti-
ti, ubicando, però, lungo la via 
Fortore, una serie di edifici alti 
25 m., a non molta distanza dal 
ciglio stradale; 4) la quantiz-
zazione, analitica e congrua,  
delle opere urbanizzative che 
i lottizzanti intendessero rea-
lizzare in proprio, a scompu-
to degli oneri concessori; 5) 
i progetti esecutivi di tutte le 
opere di urbanizzazione e del-
la piscina, senza rimandarli a 
tempi successivi.
Da quel che è dato capire, del-
le tante destinazioni consentite  
dal PRG, il  piano contempla 
solo le seguenti:    una settanti-
na di locali commerciali, qual-
che centinaio di appartamenti 
destinati a uffici (tutti nei piani 
superiori di edifici multipiani 
e di pezzatura  assimilabile 
a quella degli alloggi) e una 
settantina di case di abitazio-
ne, in gran parte   unifamiliari 
disposte a schiera. Sennonché,  
lo schema di convenzione of-
fre la possibilità di apportare, 
nel tempo,  modifiche sostan-
ziali al  piano, variando sia 
la destinazione che le altezze 
degli edifici, nonché la ubica-
zione degli spazi a parcheggi 
(pubblici e privati) ed a verde,  
ricorrendo, finanche,  ad aree 
esterne al comparto. Anche se 
è detto che tutto ciò avverrà  
nel rispetto del PRG, una tale 
discrezionalità non dovrebbe 
mai essere consentita,  per cui 
- restando  ferma  la durata 
decennale del piano - ogni e 
qualsiasi modifica alle sue at-
tuali previsioni dovrà essere 
oggetto di “variante”, da sot-
toporre all’ approvazione del 
Consiglio comunale, previa 
rigorosa verifica da parte degli 
organi comunali.
Dovrebbe essere, altresì, impo-
sto   l’ inderogabile obbligo di 
attuare l’ intero insediamento 
nei dieci anni, ivi compresa la 
piscina, senza la facoltà - am-
messa  nello schema di con-
venzione - di rimandare la pro-
gettazione e la realizzazione di 
quest’ultima  ad altra conven-
zione, ovvero di   dividere il 
comparto in due distinti settori 
e di  attuare, ad esempio,  per 
primo quello  comprendente 

l’intera parte residenziale. 
Occorrerebbe, inoltre, che la 
convenzione contemplasse:  i 
tempi ed i modi di realizzazio-
ne delle infrastrutture e della 
piscina;  la cessione immediata 
al Comune delle aree a desti-
nazione pubblica; la  imposi-
zione immediata del vincolo di 
inedificabilità sulle aree a de-
stinazione pubblica; la presta-
zione di idonea fideiussione da 
parte dei lottizzanti. Infine, il 
notevole  numero di locali per 
attività commerciali e di uffici 
previsti dal piano  dovrebbe 
suggerire  l’adozione di mezzi 
idonei a  conservare nel  futuro  
la destinazione del comparto, 
quale, ad esempio, il vincolo 
tassativo  della destinazione 
d’uso dei singoli immobili, 
nell’ambito di quelle previste 
dal PRG. Ciò per  garantire gli 
interessi della collettività, nel 
caso in cui gli immobili ve-
nissero acquistati per attività 
commerciali e uffici e  fossero, 
invece,  utilizzati per scopi non 
consentiti (ad esempio, per  re-
sidenze); ovvero nel caso in 
cui, ad un certo momento,  ve-
nisse chiesta la trasformazione 
in residenze degli uffici even-
tualmente rimasti invenduti. 

***
La ringrazio, gentile Signora, 
per gli spunti che mi ha dato e, 
in merito alla recentissima si-
stemazione delle vie Belmonte 
e Sicilia, Le voglio raccontare 
questo episodio.
L’altra sera, nel rientrare a 
casa verso le 23, ho trovato, 
seduto sul gradino del porto-
ne, un vecchietto che si lagna-
va, stringendo fra le mani la 
caviglia sinistra. “Zizì, ch’è 
successo?”. “Eh, figlio mio, io 
di sera non posso camminare 
perché ci vedo poco e le strade 
sono piene di buchi. Mia figlia 
mi ha telefonato: papà  vieni a 
vedere i bambini, che la zona 
di via Sicilia e via Belmonte è 
stata sistemata. Ho camminato 
facile e senza pensieri su  via 
Sicilia, ma al ritorno, con la 
‘capa’ di c… che ciò, ho volu-
to accorciare, girando  nella 
traversa. Mi sono trovato con 
il piede incastrato in un vi-
gliacco di buco, che non ce la 
facevano a tirarmi fuori   due 
colossi di uomini che passava-
no, dopo una ventina di minuti 
che gridavo. Questo perché i 
lavori si fanno sempre  ‘qua sì 
e là nò.
Chi li pozzìn’accìde!”.

MISTERI 
SANSEVERESI
Caro direttore,
sembra, come lei ripetuta-
mente scrive sul suo gior-
nale, che troppe famiglie 
sanseveresi non arrivino alla 
fine del mese però vogliono 
andare in pensione il più pre-
sto possibile. Mi domando e 
le domando: come faranno a 
vivere guadagnando ancora 
di meno?

Mimmo Caldara

Presumo pensino ad un lavo-
ro in nero.
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Parliamone
Insieme

Mons. Mario Cota

COSTRUTTORI DI PACE
 “ O pace, o dolce pace, discendi nel mio petto” 

Abbonamento
al Corriere

Italia € 20,00
Estero € 25,00
C.C. N° 13757711
Intestato a 
Vito Nacci

*****
Una voce 
libera ha 

bisogno del 
sostegno dei 

lettori

VENDESI
Telefono Cellulare MOTOROLA V3 - 
Completo di Auricolare Bluethoot. Pra-
ticamente perfetto, ancora in garanzia.
Italiano.

€ 120,00
Info. 347/1023519

VENDESI

Motocicletta DUCATI MONSTER 
DARK 620 i.e. anno 2004 con 1.600 
Km. pari al nouvo + 2 caschi e sotto-
caschi + 2 giubbotti  + 2 paia di guan-
ti + cupolino. Causa inutilizzo.

€  6.000,00
Info: 320/4557101

VENDESI
Centralissima zona Porta San Marco, appartamento 
condominiale, tre camere, ampio salone panoramico, 
cucina, doppi servizi, due rispostigli. 
L’appartamento potrà essere  adibito,   parzialmente, a 
studio professionale.

Info: 320/2740547

VENDESI

FIAT MULTIPLA 1.9 JTD ELX 
Anno 2001 Km. 115.000 - vernice blu 
metallizzata, antifurto + block shaft, 
clima, autoradio, e fendinebbia.

€ 7.500,00
Info: 348/7238902

VENDESI

FORD FOCUS 1.8 TDdi 5P.  Anno’99 
Km. 120.000 - vernice blu metalliz-
zata, antifurto, clima, autoradio casa 
madre con comandi al volante + auto-
radio con ingresso USB, fendinebbia e 

cerchi in lega. Perfetta.
€ 6.500,00

Info: 320/1629712

IMPORTANTE
Azienda Agroalimentare, organizza rete di negozi in Fran-
chising in tutta Italia . Contattiamo persone interessate.

Info: 3938195460 

VENDESI
Telefono Cellulare SIEMENS C62 - schermo a 
colori - Suonerie polifoniche. Italiano.

€ 40,00
Info. 320/6766154

VENDESI
Telefono Cellulare SONY ERICSSON T230 - 
Marcato Tim - schermo a colori - Suonerie po-
lifoniche.

€ 40,00
Info. 329/5417332

Business

Per i vostri annunci gratuiti 
Tel. 349/1328377

Fedora Spinelli

ESEMPIO DI VITA 
E DI AMORE

Per noi è in-
dubbiamente un 
esempio di vita 
e di amore per la 
Cultura.
Dopo oltre 35 

anni di onorato servizio nella 
Scuola come insegnante, Fe-
dora Spinelli – peraltro ben 
conosciuta per le sue numero-
se raccolte poetiche ( l’ultima 
I will love forever, my city) e 
i suoi lavori pittorici esposti 
in diverse mostre, persona-
li e collettive – il 10 ottobre 
scorso ha coronato un suo so-

gno nel cassetto, laureandosi 
presso l’Accademia di Belle 
Arti di Foggia in Decorazio-
ne, con indirizzo di Arredo 
Urbano con l’architetto chiar.
mo prof. Antonio Clemente.
Alla neo dottoressa, che ha 
brillantemente discusso la 
tesi  in Urban Design su “Ita-
lo Calvino e le città”- una 
tesi premiata con un solenne 
110/110 e lode – e a zio Ciro 
vanno i nostri più sinceri au-
guri.

Michele e Carla dell’Oglio

Curiosità
G. TOMMASI DI LAMPEDUSA

S. DEL CARRETTO

Nacque 110 anni fa a Paler-
mo, nel 1896 e viaggiò mol-
to, in Italia e all’estero.
Scrisse saggi e racconti, e 
lasciò inedito Il Gattopardo, 
un romanzo che fu pubblica-
to nel 1958, un anno dopo la 
sua morte avvenuta a Roma 

nel 1957.
Ebbe grande successo fu ri-
tenuto il più singolare caso 
letterario. 
Dal romanzo fu poi tratto il 
film con Claudia Cardinale, 
Burt Lancaster e Alain De-
lon.

Scontrini

BENEFICI ECONOMICI
Signor direttore,
i pochi, me compreso, che 
chiedono gli scontrini o fattu-
re fiscali sono coloro che, at-
traverso la fattura, scaricano 
l’Iva o hanno un vantaggio 
economico.
Poiché la nostra è una società 
capitalista dove tutto gira tra 
domanda ed offerta, è proprio 

in questo dato di fatto la solu-
zione: permettere al cittadino 
di usufruire, con la richiesta 
di scontrini o fatture, benefici 
economici. Altrimenti conti-
nueranno a pagare i soliti fes-
si e non cambierà nulla.
E’ così difficile poter applica-
re tale banale regola?

Mario Cavaliere

Curiosità
ANTICHI MANUFATTI LITICI 

D’EUROPA RITROVATI AD APRICENA
S. DEL CARRETTO
Ritrovati ad Apricena i più 
antichi manufatti litici d’Eu-
ropa. La prova della presenza 
dell’uomo in Italia risale ad 
un milione e cinquecentomi-
la anni fa. Nel piccolo centro 

dauno si è svolto un interes-
sante convegno lo scorso 20 
ottobre con l’intervento di al-
cuni professori dell’Universi-
tà di Roma, Torino, Firenze, 
Ferrara.

Parlamento
LA SCELTA DEI 

CANDIDATI
Caro direttore,
si continua a ripetere, gior-
nali e Tv, che in Parlamento 
siedono 25 condannati in via 
definitiva. Io credo che la re-
sponsabilità debba ricadere 
soprattutto sui partiti politici 
che li hanno candidati, morti-
ficando anche i loro elettori.
Pertanto mi chiedo: perché 
i partiti non si fanno carico 
di questa importante respon-
sabilità morale e civile di-
chiarando sin dalle prossime 
elezioni che nelle proprie li-
ste non vi sono  candidati già 
condannati ?

Maria Grazia Grimaldi

AUGURI A CIRO E CINZIA
sposi felici

L’amico di sempre, Ciro Per-
siano, è convolato a nozze, 
felicemente, unendosi con af-
fetto ed amore con la leggia-
dra signorina Cinzia Battista. 
Un amore profondo che uni-
sce due cuori generosi e due 
personalità che formeranno 
insieme una famiglia che 
percorrerà per lunghi anni, la 
strada bianca dell’amore.
Le nozze sono state celebrate 
a Casamassima, in provincia 
di Bari e il celebrante, dopo 
aver dato lettura del messag-
gio augurale inviato ai giova-
ni da Sua Santità Benedetto 

XVI, ha rivolto agli sposi au-
spici per una vita coniugale 
serena e prosperosa.
I genitori degli sposi, Carmela 
e Claudio Persiano e Antonio 
e Anna Battista, hanno vissu-
to con commozione il giorno 
più bello dei loro figlioli.
Parenti ed amici, numerosis-
simi, hanno festeggiato Ciro 
e Cinzia in un noto locale di 
Trani.
Auguriamo a Ciro e Cinzia, 
già in indimenticabile luna 
di miele negli Stati Uniti 
d’America, tanta gioia, tanta 
serenità, tanto benessere e…. 
tanti bambini.

Rev. Don Mario,
sono una studentessa di 
filosofia, leggo che molti 
autori, lungo i secoli, hanno 
osannato la pace, specialmente 
i filosofi ci hanno spiegato le 
ragioni per cui la pace è la 
meta da raggiungere, sempre, 
invece assistiamo sempre a 
guerre, spesso per questioni 
di lana caprina o per sfrenato 
egoismo, specialmente gli 
alti ranghi della protervia 
politica. Quando l’uomo 
capirà che il bene supremo da 
raggiungere è la pace e non 
la guerra? Grazie per quanto 
mi dirà.

Elda L.

Gentile lettrice,
un esercito di scienziati e fi-
losofi hanno dissertato con 
logica e passione in tutto il 
mondo sull’importanza del-
la pace per il progresso del-
l’umanità. Erasmo di Rotter-
dam ha usato parole di fuoco 
contro ogni forma di guerra, 
(in Querela pacis’), ma chi 
ha cantato con parole indi-
menticabili la pace è stato il 
Poverello d’Assisi.
Ci sono stati scienziati che 
con un angolo della bocca 
hanno inneggiato alla pace e 
con l’altro si sono adoperati 
a costruire tremendi stru-
menti di guerra e dì stragi. 
Nel Grande Dizionario delle 
armi (ed. 2004, p. 547) è ri-
cordato Einstein che mentre 
predicava che “la peggiore 
delle invenzioni è quella del-
le masse armate...Bisogna 
sopprimere questa vergogna 
della civiltà il più rapida-
mente possibile...(cfr. ‘Scritti 
e memorie’ Milano 1951, p. 
96), poi praticamente si ado-
perava a fornire l’arma più 
micidiale per l’umanità: la 
bomba atomica. Nel Museo di 
Fisica di New York si può ben 
leggere la lettera che scrisse 
al Presidente degli Stati Uniti 
in cui scriveva che era pos-
sibile costruire la bomba più 
formidabile, mai immaginata 
prima, che poteva distrug-
gere in pochi secondi intere 
metropoli!
E potrei fare altri esempi di 
scienziati pacifisti a parole, 
ma in realtà, costruttori di 
guerre, come l’inventore del-
la bomba all’idrogeno e quel-
lo della bomba al cobalto, il 
quale ultimo si vantava con 
orgoglio che era sufficiente 
una sola bomba per distrug-
gere il globo terrestre, (cfr. 
Life, XI- 1958).
Contro i politici guerrafondai 
e gli scienziati, servi del pote-
re, con veemenza, si scagliò 
Bob Dylan nella sua canzone 
“I maestri della guerra”, un 
inno che, tra l’altro, diceva: 
“Vi nascondete nei vostri 
palazzi, mentre il sangue dei 
giovani, fluisce dai loro corpi 
e sprofonda nel fango”. Una 

canzone per tutte le stagioni 
che tutti i giovani accolsero 
come un grande messaggio di 
pace e molti di essi divennero 
obiettori di coscienza.
Il compianto Giovanni Paolo 
II ci da la ricetta per realiz-
zare la pace: “Lo spettacolo 
quotidiano delle guerre, delle 
tensioni, delle divisioni semi-
na il dubbio e lo scoraggia-
mento.
 Focolai di discordia e di odio 
sembrano addirittura essere 
attizzati artificialmente da 
certuni che non ne portano 
poi le conseguenze, E troppo 
spesso i gesti di pace sono 
ridicolmente impotenti a 
cambiare il corso delle cose, 
quando non sono sopraffat-
ti ed, infine riassorbiti dalla 
logica dominante dello sfrut-
tamento e della violenza... 
Per la pace, è necessario, 
come minimo, che ci si trovi 
d’accordo nell’appoggiarsi 
su alcuni principi, elementa-
ri ma fermi, quali i seguenti: 
gli affari degli uomini devono 
essere trattati con umanità, e 
non mediante la violenza,  le 
liti ed i  conflitti devono esse-

re regolati mediante negozia-
ti ragionevoli, e non mediante 
la forza in un clima di dialogo 
e di libera discussione; gli in-
teressi legittimi di determina-
ti gruppi devono tener conto 
anche degli interessi legittimi 
di altri gruppi...il ricorso alle 
armi non può essere consi-
derato come lo strumento 
appropriato per risolvere i 
conflitti...Ogni uomo di buo-
na volontà può ritrovare que-
sti principi di umanità nella 
sua propria coscienza” (cfr. 
Bergonzoni L. in ‘Catrchesi 
di Papa Wojtylà EDB, Bolo-
gna 1979). Mi sia consentita 
la seguente riflessione: Se 
i guerrafondai microcefali 
e miopi dell’attuale tempo 
avessero fatto tesoro del di-
scorso logico e stringente del 
Papa, certamente non avreb-
bero scatenato un conflitto 
sanguinoso e senza fine, ba-
sato su illazioni machiavelli-
che, falsamente orchestrate e 
certamente neanche gli ottusi 
satrapi di casa nostra non li 
avrebbero seguiti con devo-
zione quasi canina.
Cordialmente

don Mario

PIS

TRE MILIONI 750 MILA 
EURO PER IL TURISMO 

Simona Miglietta
 
Anche San Severo occupa il suo meritato posto nei programmi 
di promozione turistica previsti dalla Regione Puglia che, nelle 
ultime settimane, ha stanziato 3 milioni e 750 mila euro.
I Pis – programmi integrati settoriali – sono cinque: il “Norman-
no Svevo” (con cinque comuni capofila), il “Sud Salento” (capofi-
la Salve), l’“Habitat rupestri” (Laterza), il “Barocco” (Lecce, San 
Severo) e il Bat (San Ferdinando di Puglia).
Dei 750 milioni di euro a disposizione di ciascun pis, – evidenzia in 
una nota informativa l’amministrazione regionale - 600 mila sono 
per la progettazione degli eventi, 150 mila per la promozione. La 
voglia di distinguersi nel nostro Bel Paese è evidente e soprattutto 
la voglia di mostrare che la Puglia non ha solo il mare ma ha da-
vanti un’economia che può puntare sull’integrazione fra turismo 
balneare e beni rurali e culturali, e San Severo – già distintasi a  
livello nazionale nella produzione e commercializzazione del 
vino- dovrà riuscire a giocare bene le sue carte anche nel turi-
smo.
“Le convenzioni” – ha affermato l’assessore regionale al 
turismo Massimo Ostillio –“ prevedono che i Comuni do-
vranno utilizzare, nel corso delle manifestazioni, materia-
le informativo e pubblicitario che identifichi la provenienza 
regionale dei fondi, proprio per armonizzare gli interventi”. 
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

COMMERCIANTI: 
APOCALYPSE NOW 2

Piero Albanese

E’ trascorso 
poco più di un 
mese dall’uscita 
del mio primo 
articolo sulla 
s i t u a z i o n e 

precaria dei lavoratori 
autonomi ed eccomi 
nuovamente nel tentativo di 
spronare coloro che vogliono 
salvare la propria piccola 
azienda dalla “chiusura 
anticipata”. Avete sentito 
parlare del “decreto Bersani”? 
No? I Beh, forse fareste bene 
a chiederne conto al vostro 
commercialista. Sbrigatevi a 
a farlo però, perché potreste 
trovarvi improvvisamente 
in una situazione del tipo 
“Orizzonte degli eventi”. 
Cos’è l’Orizzonte degli 
Eventi? E’ l’orlo di un “Buco 
nero” (terminologia cara agli 
astro fisici ) dal quale non 
si torna più indietro se ne 
si tenta l’attraversamento. 
Allora è un “Punto di non 
ritorno”! Bravi, forse avete 
cominciato a comprendere. 
Svegliamoci amici e 
mandiamo a casa quello che 
doveva essere il Governo 
dell ‘equità ,della legalità, 
della fraternità. ( Ma dove 
ho già sentito questa frase? 
). Qui ragazzi è tempo di 
mostrare gli attributi... anche 
a rischio di qualche denuncia 
per istigazione all’ evasione 
fiscale ed altro. Insomma non 
bastavano tutti i guai ai quali 
dovevamo far fronte giorno 
dopo giorno tipo : disservizi, 
liberalizzazione degli 
orari, liberalizzazione delle 
licenze, concorrenza sleale, 
studi di settore, parametri, 
concordati, condoni, mercati 
globalizzati, l’Europa Unita 
.... Ora ci dicono chiaro e 
tondo: è così e se non ti 
conviene chiudi bottega; le 
regole sono queste e se non 
sei all’altezza puoi andare a 
farti fo ..... In questi ultimi 
anni sono riusciti a metterci 
contro tutto e tutti, tanto è 
vero che agli occhi della 
gente noi costituiamo, come 
già detto in altre occasioni, 
il cancro dell’ economia. 
Sa Dio quanto abbiamo 
bisogno dei consumatori 
senza i quali non si campaI 
Tanto per cominciare c’è 
una cosa importantissima da 
fare. Bisogna far sentire le 
nostre urla di disperazione 
a Bruxelles. I parametri 
stramaledetti di Mastricht non 
vanno bene per l’economia 
europea. E’ vero che l’Europa 
deve darsi nuove regole ma 
queste non devono pesare 
come la spada di Damocle 
sulla testa di coloro che 
altro non chiedono se non 
di sopravvivere, Mastricht 
va rinegoziata e al diavolo 
il 3, il 4 o il 5% e tutti quei 
numeri distruttivi per il 
nostro sistema socio-politico 
- economico. Quando si 
sveglieranno i nostri politici, i 
nostri sindacalisti, tutti intenti 
a convincerei ad investire in 
Cina, in India, o nei Paesi dell 
‘Est?
Ma se tutti producono ‘‘fuo-
ri’’, in Italia, in Europa chi 
lavora?
Entro un decennio, di questo 
passo, i nostri figli dovranno 

valicare definitivamente le 
Alpi se vorranno trovar lavo-
ro, pagando un prezzo molto 
caro: quello della fame!!!!! 
Vorrei chiudere questo appel-
lo citando una frase rimasta 
impressa nella mia mente. 
E’ una citazione rubata ad un 
famosissimo film: n Signo-
re degli anelli. Nel secondo 
episodio ( Le due torri) della 
trilogia, un personaggio em-

blematico, certo Barbalbero, 
rivolgendosi a due hobbitt ( 
piccoli umani ) li invita ma-
linconicamente a non immi-
schiarsi in faccende troppo 
grandi per le loro possibili-
tà e con rassegnazione dice 
loro: forse è così e forse non 
è così. 

Un piccolo agonizzante bot-
tegaio di quartiere 

AI CADUTI
Giuseppe Ognissanti

E caddero pugnando i nostri forti,
ma non obliate son le loro spoglie;

si chiamano scomparsi, ma non morti,
chè ognor più vivi il nostro cor li accoglie.

Non vedete d’intorno i loro spiriti,
in quest’aule aggirarsi ed aleggiare?

Ornati essi son di lauri e mirti,
e ci fanno così vieppiù infiammare.

Fiamma d’amore per la patria nostra,
fiamma d’orgoglio per l’Italia bella,
la cui vittoria, nell’immane giostra,
la rese augusta, da soggetta ancella.
E voi, fanciulli, dell’Italia, speme,

specchiatevi all’esempio degli eroi;
per essi il nostro cor d’orgoglio freme,

e la Patria dà fiori ai prodi suoi!

Dato in San Severo, 4-11-2002

PADRE CHE DORMI
Delio Irmici

Padre che dormi nell’avello e sogni
il casto nido che ci dié il respiro,
sii benedetto per l’insonne opra

che ti distinse.

Amico fosti d’un dolore assiduo
e d’onestà cingesti la tua vita

e ci facesti eredi fortunati                     
d’un grande esempio.

Or vivi in cielo, anima beata,
ove t’appaga il sempiterno lume

e il guardo dolce di Colei che in terra
tu venerasti.

Lavoro e patria, religione e casa
sul tuo sentiero, come eterne luci,

riassunsero i tuoi sogni e a tua speme
costantemente.

Dispensaci dal cielo il tuo sorriso
come sovente in terra a te fu caro,
quando ci ritrovavi a te d’accanto

e ne gioivi.     

Studenti fuori sede

AFFITTO DEL 
POSTO LETTO

Signor direttore,
ho sempre denunciato, un ge-
nere di evasione fiscale assai 
diffuso nelle città con sedi 
universitarie:
gli affitti  agli studenti fuori 
sede. Un posto letto in una 
camera con altri letti, bagno 
e cucina in comune dai 250 ai 
400 euro mensili. E per non 
dire delle camere singole.

Poiché credo di non avere 
mai vissuto in un periodo di 
degrado politico ed economi-
co come questo, chiedo:- poi-
ché evasori siffatti lasciano 
tutti i recapiti, quelli telefo-
nici compresi, non viene in 
mente a nessuno di acquisire  
questa miriade di biglietti e di 
agire di conseguenza?

Vincenzo Bersani

Curiosità

1906: 100 anni fa 
nasceva a Catania
Ettore Maiorana

S. DEL CARRETTO

Ordinario di Fisica teorica 
all’Università di Napoli, 
scomparso misteriosamente  
a soli 31 anni, nel 1938.
Era collega ed amico di 

Enrico Fermi, che lo riteneva 
un genio. Le sue ricerche 
sono tuttora valide per quanti 
seguono gli studi sulla fisica 
teorica e sperimentale.

Parrocchia Santa Maria delle Grazie

PAOLA E VITTORIO SPOSI
Ancor più bella nel suo abito 
da sposa, Paola ha ricevuto il 
bacio da Vittorio, suo sposo, 
ai piedi dell’altare della Chie-
sa parrocchiale Santa Maria 
delle Grazie, dove il reveren-
dissimo padre Luciano Lotti 
ha benedetto la loro unione 
rivolgendo, quindi, agli sposi, 
legati a lui da profonda ami-
cizia ed affetto, non parole di 
circostanza, ma di autentico 
amore, sempre nel nome del 
Cristo. Paola è figliola diletta 
del nostro valido collaborato-
re Michele Russi (Mir), inse-
gna filosofa  ed è ricercatrice 
affermata presso l’Università 

di Bolzano.
Il suo sposo, l’ingegner Vit-
torio Neri, non è da meno: 
affermato professionista ri-
scuote elogi e consensi.
Commosse, ma tanto felici 
le mamme della coppia, le 
signore Lia di Luzio e Giu-
seppina Vico.
A far da testimoni sono stati 
Francesca Conga e Lucilla 
Pazienza, per la sposa; Marco 
Camerano e Simone Grappo-
lo per lo sposo.
Alla giovane coppia, in indi-
menticabile luna di miele le 
vive congratulazioni del no-
stro giornale. 

A PASQUALE FRANCHELLI
il premio Associazione Italiana Operatori Sanitari di Stomaterapia

Un riconoscimento alle pro-
fessionalità presenti nell’AU-
SL FG/1
Al dottor AFD Pasquale Fran-
chelli, caposala del reparto  
di Chirurgia dell’Ospedale 
di San Severo, è andato il 2° 
premio AIOSS (Associazione 
Italiana Operatori Sanitari 
di Stomaterapia). 
Il riconoscimento è stato asse-
gnato all’ operatore sanitario 
AUSL per la presentazione di 
un difficile caso assistenziale 
dal titolo:”Risultato esperien-
ziale di Primary Care e svi-
luppo del Case Management 
in paziente non udente affetta 
da K del retto”. 
L’assistenza, erogata ad una 
paziente ottantenne  con no-
tevole ipoacusia destinata ad 
intervento di stomia intesti-
nale, ha previsto l’individua-
zione di un infermiere prima-
rio ed un laborioso piano di 
assistenza infermieristica in 
fase pre- operatoria per per-
mettere alla paziente di essere 
operata, diminuendo così i ri-
schi che l’intervento avrebbe 
comportato e, nel posto-pe-

ratorio, addestrando la stessa 
paziente all’uso a domicilio 
dei presidi utili  controllando-
ne  l’efficacia con indicatori 
assistenziali.
Il caso, che non ha precedenti 
in letteratura infermieristica, 
ha riscosso successo, anche 
grazie all’equipe infermieri-
stica della Uoc di Chirurgia 
dell’Asl FG 1 dell’Ospedale 
Teresa Masselli, diretta dal 
dottor  Lucio  Ferrozzi.
Già nel 2005  Pasquale Fran-
chelli ricevette il secondo pre-
mio Aioss per la soluzione di 
un caso assistenziale comples-
so, con l’articolo:”Ileostomia 

protettiva confezionata su fe-
rita laparotomica, con tutore 
semirigido improprio: solu-
zione assistenziale”.
 Nel complimentarsi con l’in-
teressato e l’èquipe infermie-
ristica, il Direttore Sanitario 
dell’Azienda, dott. Giuseppe 
Altieri, ha posto in risalto le 
professionalità presenti nel-
la realtà sanitaria locale, gli 
sforzi per la ottimizzazione 
di tali professionalità messi 
in atto dall’attuale gestione  
e la crescita della cultura in-
fermieristica nell’Ospedale 
della nostra città.

Editoria foggiana

MOSTRA 
MERCATO

Silvana Del Carretto

La “Mostra mercato”si è 
svolta dal 14 al 21 ottobre 
scorso., presso la sede della 
Fondazione Banca del Mon-
te Siniscalco Ceci. Sono stati 
messi in mostra numerosi vo-
lumi ( ricerche, studi, rifles-
sioni dei vari autori che si 
sono interessati ai problemi 
della nostra terra) riguardan-
ti la storia di Foggia, le sue 
tradizioni, i personaggi che le 
hanno reso onore.
La Mostra ha costituito cer-
tamente anche un invito a 
conoscere di più e meglio le 
nostre radici e ad apprezzarne 
i valori.
Tra le Case editrici che hanno 
aderito all’invito di far cono-
scere al pubblico (addetti ai 
lavori e non) quanto è stato 
prodotto “in loco” ci sono:-
Ed. Bastogi (nata a Foggia 
nel 1988 ad opera dell’avvo-
cato Manuali); Claudio Gren-
zi editore (nata nel 1988 ad 
opera di Claudio Grenzi); ed. 
del Rosone (nata a Milano 
nel 1978 ad opera di Franco 
Marasca); ed. Parnaso (nata 
a Foggia nel 1983; Utopia 
edizioni (affacciatosi nel cir-
cuito nazionale nel 1998)
Per le Edizioni del Rosone il 
19 ottobre scorso hanno par-
lato sul tema Foggia da ama-
re o da processare.
Nell’ambito della manifesta-
zione hanno parlato i profes-
sori Stefano Capone, Marcel-
lo Ariano, Leonardo Scopece 
e il giornalista Luca Pernice.

Università di Foggia

TERESA D‛ANZEO   

dottoressa con lode

Relatore il chiar.mo prof. 
Francesco Macario, correla-
tore prof. Massimiliano Gra-
nieri,
Presso l’Università di Foggia, 
si è brillantemente laureata  in 
Giurisprudenza, la giovane 
signorina Teresa d’Anzeo, di-
scutendo una tesi sul “Diritto 
Privato”, dal titolo: Il divieto 
dei patti successori e il trust.
L’applauso di docenti e gio-
vani colleghi di Teresa è 
esploso quando il Relatore ha 
attribuito alla neo dottoressa 
il voto di 110/110 e lode.
Felicissima la giovane che 
ha visto coronato l’impegno 
profuso per tanti anni, felici 
i genitori Alfonso d’Anzeo 
e gentile Signora Margherita 
Cella e orgogliosi anche noi 

del Corriere che annoveria-
mo nel lungo elenco dei gio-
vani laureati sanseveresi, una 
giovane che saprà degnamen-
te espletare la difficile pro-
fessione, dando lustro e pre-
stigio non solo al suo casato, 
ma anche alla nostra città.

Parlamentari

IL TRASLOCO 
DI FOLLINI 

Signor direttore,
quello di Follini è l’ultimo dei 
numerosissimi casi di parla-
mentari che nella legislatura 
cambiano anche più di una 
volta partito (vedi Mastella)  
Certamente va loro ricono-
sciuta la libertà di cambiare 
opinione: in questo modo non 
è però tenuta in alcuna con-
siderazione l’opinione degli 
elettori che li elessero al Par-
lamento.
Vedi il mio caso, egregio 
direttore: votai per un par-
lamentare che, dopo appena 
due anni, traslocò, armi e ba-
gagli, proprio in quel partito 
che avevo sempre avversato. 
E che continuo ad avversare.
Tradito due volte.

Antonio Milo

AGENDA DEL 
GIORNALISTA

Puglia

Corriere di San Severo  
71016 San Severo, 

Via Morgagni 9
tel. 0882-223877, 
fax 0882-223877 

corrieredisansevero
@libero.it

Direttore responsabile 
NACCI Vito

Fondato nel: 1962

Caro Direttore,
l’edizione 2007 sarà per 
l’Agenda del Giornali-
sta un’edizione storica. 
L’Agenda del Giornalista 
compie 40 anni, un lungo 
percorso che, dal 1968 ad 
oggi, l’ha vista crescere, 
seguire i cambiamenti nel 
mondo della comunicazione 
e riconfermarsi, con sem-
pre maggior forza, pubbli-
cazione leader nel settore. 
Gran parte di questo successo 
lo dobbiamo a voi, che con la 
vostra cura ed attenzione ci 
permettete di fornire un pa-
norama puntuale ed aggior-
nato dei periodici italiani.

Agenda del giornalista
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FINO A 1000 €URO DI 
TELEFONATE PER TE 

PER UN ANNO

NOTE DI COSTUME 
SANSEVERESE 

Silvana Del Carretto
Nella nostra comunità san-
severese, una volta “con-
tadina” ed oggi “di tutto” 
fuorché “contadina”, non 
mancano gli ultraottanten-
ni che sono ancora custodi 
di una ricchezza di costumi 
ormai superati; per nostra 
fortuna proprio da questi 
“benemeriti della memoria” 
siamo in grado di apprendere 
modi di dire e di fare ormai 
desueti che però vale la pena 
di riproporre all’attenzione 
dei lettori perché non vadano 
perduti del tutto, in quanto 
fanno parte anch’ essi di un 
patrimonio culturale -quello 
degli usi e costumi- da pre-
servare e tramandare alle 
generazioni future.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Si tratta qui di due “modi di 
dire” dei nostri nonni, modi 
di dire del tutto sconosciuti ai 
più, del cui “ripristino” dob-
biamo ringraziare il nostro 
concittadino Pasquale Scara-
fi le, che spesso ci fa dono di 
alcune “chicche”, e una “vec-
chietta” centenaria di buona 
memoria.
Due ottonari in rima ci di-
mostrano innanzi tutto che 
i nostri avi, pur nella loro 
ignoranza e senza conoscere 
le regole metriche, avevano 
fantasia e senso del ritmo. 
“Cippe tise e arche tunne 
manténene tutt’u munne” -
le e fInali sono mute- (cippo 
diritto e arco tondo manten-
gono in piedi tutto il mondo) 
ci ricorda che l’arco già usato 
al tempo degli Etruschi e dei 
Romani e le colonne diritte 
e possenti possono ben reg-
gere pesi enormi, come si 
può dedurre osservando gli 
antichi monumenti sparsi un 
po’ ovunque nel mondo, che 
sono giunti integri fi no a noi 
dopo secoli e secoli. 
L’altro modo di dire, anch’es-
so con rima, “Cule a la vòria 
e ffaccia ‘n priatòrie” (sede-
re rivolto al vento e viso ri-
volto al purgatorio) ci riporta 
all’ antico modo di vivere la 
vedovanza, che nulla aveva 
in comune coi moderni com-
portamenti vedovili. 
In segno di lutto, infatti, la 
donna che perdeva il marito 
indossava abiti neri per tutta 
la vita, compreso il velo o lo 
sciarpone (d’inverno) per co-
prirsi il capo almeno nei pri-
mi anni (non mesi) di lutto. 
Se le porte e le fi nestre della 
casa da cui era uscito il de-
funto rimanevano chiuse per 
molti mesi in segno di lutto 
(né in famiglia si celebrava-
no matrimoni o battesimi per 
lungo tempo), la donna non 
usciva di casa se non per re-
carsi in chiesa o al cimitero. 
E quando il caldo estivo 
imperversava nelle nostre 
contrade del Sud, quando le 
minuscole abitazioni della 
povera gente, fatte spesso di 
un solo vano in cui vivevano 
a volte anche dieci persone, 
divenivano arroventate per le 
alte temperature, gran parte 
della gente trascorreva le ore 
serali, e a volte anche quelle 

notturne, seduta davanti al-
l’uscio di casa, se mai chiac-
chierando coi vicini oppressi 
anch’ essi dalla calura estiva, 
godendo insieme di un pò di 
frescura. 
Ma la vedova, sì la vedova, 
doveva sedersi con le spalle 
rivolte all’esterno della casa, 
cioè al vento (nel nostro caso 
“la vòrie”, il vento di borea) 
e col viso rivolto all’interno 
della casa che, per la dipartita 

del padrone di casa, era ormai 
diventata un luogo di pena e 
di sofferenza per chi vi era 
rimasto: appunto “il purga-
torio”. 
Quanta saggezza contadina ci 
sta sfuggendo di mano con la 
dipartita di tanti nostri anzia-
ni che, nella loro semplicità 
e soprattutto onestà, hanno 
saputo costruire un mondo 
oggi in pieno disfacimento di 
valori! 

L’OMAGGIO DI CARRINO
A MOMSIGNOR RENNA

Egregio direttore,
ho avuto l’immenso piacere e 
il grande onore di consegna-
re al nostro nuovo Vescovo 
monsignor Renna, alcune 
specialità della mia produ-
zione dolciaria che, sono 
certo, l’illustre Pastore ha 
certamente gradito. Con le 
specialità dolciarie ho anche 
consegnato a monsignor Ren-
na il seguente messaggio che 
gradirei fosse pubblicato sul 
suo giornale.
Ecco il testo:- Eccellenza,
nel porgerLe il mio personale 
benvenuto con l’augurio di 
una profi cua attività pasto-
rale, pregiami offrire a Sua 
Eccellenza alcuni prodotti 
tipici della locale tradizione 
dolciaria, nonché del prodot-
to principe della omonima 
premiata pasticceria – il pan 
Carrino – autentico messag-
gero della città di San Severo 
in Italia e nel mondo. Questi 
per merito degli emigranti 
e turisti che ripartono dopo 
aver trascorso le festività 
del Santo Natale, della Santa 
Pasqua e delle celebrazioni 
in onore della Beata Vergine 
Maria Santissima del Soc-
corso.
Mi permetta di formularLe, 

eccellenza, i sensi della mia 
personale devozione implo-
rando per me e la mia fami-
glia, la sua pastorale benedi-
zione,
Le bacio il sacro anello.

Alfredo Carrino

Curiosità

LA VESPA 
HA 60 ANNI
S. DEL CARRETTO

E’ nata nel 1946 (il brevetto 
fu depositato il 23 aprile)  la 
più famosa “due ruote” d’Ita-
lia, nota nel mondo alla pari 
della “pizza” italiana.
Nata dalla “Piaggio”, la Ve-
spa rappresenta l’inizio del 
boom economico italiano del 
dopoguerra.
Furono costruiti ben 16 mi-
lioni di esemplari ed hanno 
portato a spasso le più grandi 
celebrità dell’epoca, da Ra-
scel a Fernandel, da Gregory 
Peck a Kim Novak e Andrey 
Hepburn ( nel famoso fi lm 
“Vacanze Romane”).

L’attore sanseverese Marco 
Carnevale interpreta Gesù 
in “I nuovi giorni”, un cor-
tometraggio girato a Lecce.
La prima si terrà nel capo-
luogo salentino il prossimo 
4 novembre nel Teatro Otta-
viano.

MARCO 
CARNEVALE 
INTERPRETA 

GESU’

Premio Cinzia Bertola

AFFERMAZIONE DI 
IOLE MARIANNA SACCO 

Il Centro Didat-
tico Borgione  e 
l’Associazione 
Nazionale Peda-
gogisti Italiani 
hanno bandito 
pubblicamente 

il “Premio Cinzia Bertola” 
prima edizione, con scadenza 
marzo 2006, per valorizzare 
studi e ricerche di esperienze 
pedagogiche sulla disabilità. 
Un premio aperto alle scuole 
di ogni ordine e grado, alle 
università, ai servizi terri-
toriali pubblici e privati e ai 
liberi professionisti. In questi 
giorni sono stati comunicati i 
nomi dei vincitori della prima 
edizione del “Premio Cinzia 
Bertola” e il secondo premio 
è stato vinto dalla Dott.ssa 
Iole Marianna Sacco, resi-
dente a San Severo, la quale 
ha partecipato con il lavoro di 

ricerca pedagogica dal titolo 
“Essere utili in cucina” una 
proposta educativa per ragaz-
zi diversamente abili. 
La dott.ssa Iole Marianna 
Sacco si è laureata in Scien-
ze dell’Educazione, presso 
l’Università di Bari, a pieni 
voti, tra le varie specializ-
zazioni  possedute si è per-
fezionata in ”Il pedagogista 
esperto in pedagogia specia-
le e strategie alternative”, 
vanta esperienze sociali sia 
sul campo dei minori e sia 
sul campo della disabilità. Il 
lavoro di ricerca pedagogica, 
il quale avrà una pubblicazio-
ne, è stato svolto dalla dott.
ssa Iole Marianna Sacco, in 
qualità di libero professioni-
sta, presso il Centro Diurno 
Comunale Socio-Educativo 
per Disabili “Il Sorriso”di 
San Severo.       

STIPENDI 
D’ORO

Signor direttore,
ho appena letto sul Tuo gior-
nale l’elenco degli politici che 
senza sforzo alcuno riescono 
a percepire mensilmente uno 
“stipendio d’oro”. Beati loro 
e mi auguro possano goderli 
per tanti anni.
Stipendi d’oro, e va bene, ma 
hai dimenticato le pensioni 
d’oro.

Franco Barale

E’ nata una nuova 
Associazione 

LIBERO 
PENSIERO

Antonio Testa 
presidente

E’ una libera Associazione di 
fatto con durata illimitata nel 
tempo e senza scopo di lucro. 
Si ispira ai principi etici – po-
litici di democrazia, libertà, 
solidarietà ed uguaglianza.
Intende promuovere, in parti-
colare,  attività culturali, con-
ferenze, dibattiti, seminari, 
manifestazioni varie, corsi di 
formazione, studi e ricerche. 
E anche un’attività editoriale 
con la pubblicazione di un 
bollettino che racconterà la 
vita dell’associazione.
L’assemblea dei soci fonda-
tori, a norma di statuto, ha 
eletto il consiglio direttivo:
Presidente: Antonio Testa; 
Vice presidente: Monica Mi-
rabella; Segretaria:- Vittoria 
Lanzilao; Tesoriere: Elisa 
Testa; Componenti: Ciro Fe-
lice Iafelice; Rosa Caposiena; 
Antonio D’Incalci; Carlo Lu-
minoso; Leonardo Di Tullio. 

MARIO SOLDATI 
a 100 anni dalla nascita       

Figura per alcuni versi anomala nel panorama lettera-
rio italiano del Novecento, Mario Soldati (Torino, 1906 
– Tellaro, La Spezia, 1999) nasceva nel capoluogo pie-
montese il 17 novembre di cento anni fa.
Vincitore dei maggiori premi letterari italiani (Premio 
Strega 1954 con “Le lettere da Capri”; Premio Super 
Campiello 1970 con “L’attore”; Premio Bagutta 1976 
con “Lo specchio inclinato”), Soldati fu attento inda-
gatore e fi ne cantore della psiche umana, oltre che fi ne 
creatore di affreschi storici e di storie d’amore.
Ma fu anche un personaggio che godette di larga popo-
larità grazie anche alla sua non scarsa attività di regista 
cinematografi co e d’intrattenitore in programmi televi-
sivi di successo.
A sei anni dalla sua scomparsa, Soldati conserva la sua 
attualità di narratore agile e mai pedante, di creatore di 
racconti rimarchevoli in cui intreccio e scelta linguistica 
si coniugano felicemente, senza cadere nel banale o, al 
contrario, nella ricerca ‘a effetto’.
Con piacere quindi ricordiamo oggi la sua fi gura e la sua 
produzione artistica, constatandone positivamente gra-
devolezza e capacità di attrazione.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PUGLIA

AZIENDA U.S.L. “FOGGIA 1”
Via Castiglione n. 8 71016  SAN SEVERO 

Tel. 0882/200111 - Fax: 0882/200356

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Azienda U.S.L., con sede in San Severo (FG) alla via 
Castiglione n. 8, tel. 0882200111 – fax 0882200356, indice 
pubblica, gara mediante procedura aperta, per la fornitura ed 
installazione di sistemi radiologici. 
Il valore presunto a base d’asta è di € 500.000,00, oltre I.V.A. 
come per legge. Non sono ammesse offerte parziali rispetto 
alle condizioni predisposte dall’Ente appaltante.
L’aggiudicazione sarà effettuata, per singolo lotto, con il 
criterio previsto dall’art. 83 del d.lgs. n° 163/2006 e della 
lettera a) della Direttiva 2004/18/CE e, cioè, a favore dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, determinata in base 
all’esame dei seguenti parametri con i relativi coeffi cienti 
a fi anco riportati: progetto tecnico max punti 45 – servizio 
post-vendita max punti 5 – prezzo max punti 50, secondo 
criteri stabiliti nel capitolato d’oneri.
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecnico 
potranno  essere richieste al responsabile del procedimento: 
Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334.
Il presente bando è stato trasmesso per la pubblicazione alla 
Gazzetta Uffi ciale della Comunità Europea il 17.10.2006 e 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale della Repubblica Italiana 
n. 249, parte II, del 25.10.2006.                            

San Severo, lì 20 ottobre 2006.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO             
Dr. Silvano LAMEDICA

Archeoclub d’Italia

INCONTRI CULTURALI 
AUTUNNO INVERNO 2006

Carmela Anna d’Orsi°

Dopo la pausa estiva, la sede 
di San Severo di Archeoclub 
d’Italia, ha ripreso la sua atti-
vità il 24 settembre scorso con 
una visita al Museo Nazionale 
di Potenza per la mostra Co-
ralli segreti.
Immagini e miti del mare tra 
Oriente ed Occidente.
La mostra documenta la lun-
ga storia del corallo con una 
ricchezza di reperti che vanno 
dai coralli fossili, risalenti ad 
oltre 400 milioni di anni fa, 
ai coralli lavorati del V – VI 
secolo di produzione locale ai 
gioielli con inserti in corallo 
provenienti da varie regioni 
italiane, da Paesi del Medi-
terraneo, dalla coste del Mar 
Rosso  e dell’Estremo Oriente 
fi no ai gioielli in corallo rea-
lizzati a Trapani e Torre del 
Greco tra il Settecento e l’Ot-
tocento.
IL 28 settembre scorso, nel-
la sala delle conferenze del-
l’Hotel Cicolella, l’avvocato 
Michele Clima, presidente 
di Italia Nostra  – sezione di 
Foggia – ha tenuto una inte-
ressante conferenza su Il Gar-
gano: l’ottava isola dell’epto-
neso greco.
Il relatore, dopo aver introdot-
to l’argomento, ha dato inizio 
ad un viaggio onirico nel Me-
diterraneo con immagini rese 
più suggestive da un com-
mento musicale evocatore di 
antichi canti e danze.
Il 25 ottobre, tema dell’incon-
tro è stato la nostra città.
Relatrice la dottoressa Maria 
Nardella, direttrice dell’Ar-
chivio di Stato di Foggia, con 
una interessante conferenza 
su San Severo e il suo territo-
rio fra XVI e XIX secolo.
Il 29 ottobre il Club ha de-
dicato la visita al complesso 
archeologico di Manduria, 
antichissimo centro messapi-
co, oggi nota nel mondo per 
il Primitivo, vino eccezionale 
prodotto nelle cantine locali, 
mentre il 4 novembre è in pro-
gramma Roma per l’avveni-
mento culturale più importan-
te dell’anno:- Cina – Nascita 
di un impero, una mostra che 
con 350 reperti di grande raf-
fi natezza, alcuni dei quali mai 
fi nora usciti dalla Cina, inten-
de presentare la civiltà cinese 
di oltre dieci secoli, dall’ul-
tima dinastia pre – imperiale 
dei Zhon  (1045 – 221 a.C.) 
alle due dinastie imperiali dei 
Quin e degli Han Occidentali.
Nello stesso mese di novem-
bre, il Club volge la sua atten-
zione alle attività produttive 
e ai prodotti dell’agricoltura 
locale.
Sono infatti in programma l’8 
novembre una visita alle Can-
tine D’Alfonso – Del Sordo 
con una breve conferenza di 
tema archeologico (sul terri-
torio su cui sorge l’azienda 
vinicola), tenuta dal prof. Ar-
mando Gravina, presidente 
del Club, e il 18 novembre 
una visita all’Azienda olearia 
del dott. Domenico Palmieri 
di Chieuti per illustrare il ci-
clo di lavorazione delle olive.
Anche qui una breve confe-
renza del prof. Gravina sulle 
testimonianze storiche ed ar-

cheologiche della zona.
Per il 25 – 26 novembre è 
fi ssato il 27° Convegno sulla 
Preistoria, Protostoria e Sto-
ria della Daunia che ancora 
una volta vedrà convergere 
nella nostra città cattedratici 
e ricercatori provenienti da 
Università italiane e straniere.
Per il ponte dell’Immacolata  
(7 – 8 - 9 - 10 dicembre) pro-
seguendo nel programma di 
conoscenza dei tesori artistici 
e ambientali dei Centri mino-
ri, il Club ha in programma 
una escursione nel Macera-
tese, zona ricca di tradizioni, 
storia, arte e cultura, con vi-
site ai Centri più signifi cativi 

del territorio come Macerata, 
San Severino Marche, Came-
rico, Abbazia di Chiaravalle 
di Fiastra, Castello di Lancia-
no, presso Castelraimondo, 
noto come struttura difensiva 
del XIV secolo, trasformato 
in seguito in dimora gentilizia 
che conserva tuttora intatto il 
suo sontuoso arredo.
E per concludere: un anno 
straordinario ricco di in-
contri culturali, il Club ha 
in programma per fi ne anno 
un’escursione nelle città di 
Mantova, Verona e Padova 
per la Mostra sul Mantenga.

°Addetta stampa 
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Organismi geneticamente modificati

LA MINACCIA OGM IN RELAZIONE ALLA 
TERAPIA IMMUNITARIA SUL CANCRO 

Intervista di Valentina Lendaro

Avvicino il dott.
Giuseppe Nac-
ci da Trieste, 
al termine del-
l’intervento di 
medicina tenu-
to a Roccamo-

rice dal 15 al 17 settembre, 
cercando di approfondire il 
tema sulla minaccia ogm da 
lui trattato.

Il dottor 
Nacci è un 
medico lau-
reatosi con 
la tesi “l’im-
muno-scinti-
grafia nella 

diagnosi tumorale “  e che 
ha coronato i propri studi con 
la specializzazione presso la 
cattedra di medicina nucleare 
dell’istituto scientifico San 
Raffaele di Milano.
La sua formazione professio-
nale si avvale inoltre di un 
periodo trascorso presso il 
dipartimento di medicina nu-
cleare dell’istituto europeo di 
oncologia di Milano.
dott. Nacci, l’introduzione 
nell’agricoltura moderna de-
gli ogm e’ sicuramente peri-
colosa, lei , come medico nu-
cleare, ravvisa dei danni irre-
parabili provocati dall’uomo 
su organismi complessi : 
quali sono i piu’ gravi?
Si ravvisano , nello specifico, 
otto minacce immediate. 
La prima di esse e’ la depau-
perazione dei complessi vita-
minici delle piante.
Le vitamine contenute nelle 
piante sono importantissime 
per indurre in apoptosi (sui-
cidio) le cellule  del cancro. 
con le piante ogm queste vi-
tamine ,in gran parte scono-
sciute , verranno perdute.
La seconda minaccia consi-
ste nelle mutazioni genetiche 
delle piante e conseguente  
alterazione della biochimica 
umana.
Poiché nelle piante vengo-
no introdotti geni estranei(di 
animali, batteri , virus.) nel 
dna della pianta  si verificano 
alterazioni  che potrebbero 
portare alla comparsa di nuo-
ve malattie nell’uomo.
Il terzo punto fondamentale 
e’ che i virus transgenici con 
cui oggi si fanno gli organi-
smi geneticamente modificati 
(ogm)  dovrebbero restare la-
tenti  ma nulla può escludere 
che possano anche riattivarsi 
in maniera analoga ai virus 
tumorali.
E’ chiaro che stiamo parlando  
di possibili intossicazioni da 
veleni sintetizzati da piante 
transgeniche e della scompar-
sa irreversibile del patrimonio 
genetico delle piante naturali. 
La scomparsa del patrimonio 
genetico diviene importante 
nel tempo in quanto potrebbe 
essere causa di carestie a li-
vello mondiale.
Lei sottolinea la minaccia 

data dall’impossibilita’ di cu-
rare efficacemente il cancro 
mediante l’immunoterapia; 
precisamente che cosa inten-
de ?
Io ho personalmente visto e 
documentato risultati note-
voli sulla possibilità di cu-
rare efficacemente il cancro 
mediante la particolare dieta-
gherson, priva di tutti e 9 gli 
aminoacidi essenziali, acido 
folico e vitamina b 12. La 
chiave di spiegazione di tale 

efficacia curativa di queste 
particolari diete vegetariane  
risiede nel fatto di non assi-
milare mai cibi contenenti 
tutti i potenziali fattori di cre-
scita cellulare. 
Mi spiego meglio: una volta,i 
cibi che contenevano tutto 
ciò erano unicamente di ori-
gine animale ( carne,pesce,u
ova,latte,formaggio….) che 
sia gerson che altri studiosi 
proibivano di assumere per 
almeno un anno.

Risultavano vincenti solo 
frutta,verdura,compresi i ce-
reali e i legumi.
Oggi però, tramite l’intro-
duzione in commercio di 
cereali,legumi e altri cereali 
ogm in molti di questi ali-
menti sono contenuti tutti 
gli aminoacidi essenziali 
presenti nel regno animale, 
rendendo  in tal modo effet-
tivamente non più curabile il 
cancro secondo quanto da me 
descritto.
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Puglia (quattro volumi)
(Capone/ Edizioni del Grifo, Lecce 2006)

Dare un’immagine corretta della Puglia e ri-
percorrerne rapidamente la storia è impresa 
difficile e meritoria nello stesso tempo.
In questa prospettiva si pongono quattro re-
centi agili libri scritti da Lorenzo Capone.
Il primo libro ha come sottotitolo Terra e 
mare, il secondo Castelli e torri, il terzo I luo-
ghi della fede, il quarto Puglia archeologica.
Archeologia, geografia, microstoria e storia 
religiosa non sono di certo settori di poco 
conto.
Di ognuno di loro, i quattro libri, ciascuno per 
la sua parte, offrono itinerari e punti nodali 
di una certa importanza, tanto che alla fine 
la Puglia appare più comprensibile perché 
più conosciuta, maggiormente apprezzabile 
perché meritevole di meta turistica oppure di 
oggetto di studio o di approfondimento cul-
turale.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro
E L’IMBIANCHINO?

la fattura è un sogno!
Caro direttore,
leggo, in una pausa della 
giornata lavorativa, un artico-
lo apparso sull’ultimo nume-
ro del suo giornale e la mia 
attenzione si è soffermata 
sulla “evasione strisciante”, 
articolo nel quale si mette 
in evidenza l’evasione di un 
particolare ruolo artigianale. 
Tutto giusto, è quanto accade 
nella realtà quotidiana sanse-
verese. 
Mi ascolti: ho appena con-
segnato qualche centinaia di 
euro nella mani del mio im-

bianchino di fiducia che si è 
ben guardato da rilasciarmi 
un qualsiasi pezzo di carta o 
fattura. Come è ormai con-
suetudine.
La San Severo che sogno è 
quella in cui l’imbianchino 
dice:- “Per carità, non mi 
faccia passare guai, devo far-
le la fattura, altrimenti posso 
passare dei guai.
Quando questo succederà, 
qualsiasi amministrazione 
comunale ci sarà, avrà il mio 
voto e il mio sostegno.

dottor Maurizio De Bellis  

L’ORGOGLIO DI 
ESSERE POVERO

Caro direttore,
leggo e sento di immense 
ricchezze, alcune ereditate, 
altre, invece, accumulate da 
speculazioni ed intrallazzi. 
E mi accorgo che resto sem-
pre più solo: i tanti amici (o 
ex amici) che fino a qualche 
tempo fa mi circondavano di 
falso affetto e ipocrita amici-
zia ora non li incontro più per 
strada o al mercato rionale: 
viaggiano in macchine lus-
suose, qualcuno anche con 
autista senza livrea, e qual-
cun’altro circondato anche da 
una o due guardie del corpo.
Resto solo con i miei pensieri 
e scrivo al direttore del Cor-
riere per dire a gran voce: “ 
sono orgoglioso di essere po-
vero”.

Vincenzo Palmitesa

30 settembre 2006

SERATA 
DELL’AMICIZIA

Una serata musicale da salotto d’altri tempi ha aperto l’at-
tività del club Inner Wheel della nostra città.

La presidente, professoressa 
Marisa Sacco Scarale , ha 
voluto questa manifestazione 
come un momento di comu-
nicazione ed amicizia.
Quale migliore strumento di 
comunicazione della musica 
che parla un linguaggio uni-
versale ed è rivolta a chiun-
que sia dotato di sensibilità?
Ottima la scelta degli Artisti, 
Anna Rita Di Giovine, so-
prano, e Alessandro di Palma 
al pianoforte, accompagnati 
entrambi da un curriculum di 
tutto rispetto; nella loro atti-
vità artistica, sia il maestro 
Di Palma sia il soprano di 
Giovine si sono esibiti anche 
molto lontano e forse da noi 
non sono ancora giustamente 
conosciuti ed apprezzati.
L’Inner Wheel si propone an-
che questo: valorizzare talenti 
notevoli, ma a noi poco noti.. 
Bellissimo il repertorio scel-
to, fra canzoni napoletane, 
romanze, brani di operette.
Tra l’altro una chicca : musi-
che composte da un musicista 

di Torremaggiore, il maestro 
Sarrocco. 
All’inizio del concerto Maria 
Lucrezia Tafanelli ha letto 

con molto trasporto la lirica 
Terra mia, a sottolineare l’ap-
partenenza di musica e inter-
preti alla nostra Terra.

Curiosità
1606: 400 ANNI 
FA NASCEVA 
REMBRANDT 

S. DEL CARRETTO

Era nato il 15 luglio, a Leida, 
in Olanda da un mugnaio, il 
giovane Hermann che ben pre-
sto si distinse per il suo talento 
pittorico. Ma aveva la mani 
bucate e dissipò tutto quello 
che guadagnava coi suoi bel-
lissimi dipinti, tra cui il famoso 
“La ronda di notte”. Grandi 
festeggiamenti sono stati orga-
nizzati in Olanda (Amsterdam 
e Leida) per la celebrazione 
dei 400 anni dalla sua nascita 
con mostre e spettacoli. Ben 
400 capolavori in mostra in cui 
rifulge il genio di questo gran-
de pittore del realismo.

ROBERTA PERSIANO
dottoressa in Legge

Presso l’Università degli Stu-
di di Urbino “Carlo Bo”, si 
è brillantemente laureata in 
Giurisprudenza, con indirizzo 
diritto internazionale, la gen-
tile signorina Roberta Persia-
no, figliola diletta dell’amico 
Claudio e della signora Car-
mela.
La neo dottoressa ha discus-
so con il chiarissimo prof. 
Eduardo Rozo Acuna  l’ori-
ginale tesi su Istituzioni di 
democrazia e partecipazione 
popolare nel diritto pubblico 
comparato, riscuotendo plau-

so e consensi dai docenti e un 
prolungato applauso dai tanti 
colleghi ed amici presenti.
Alla discussione della tesi non 
potevano mancare genitori e 
fratelli che hanno abbracciato 
commossi la giovane Roberta 
che, con questa ultima fatica, 
corona lodevolmente il suo 
impegno e le sue aspirazioni.
Lietissimi i genitori, Claudio 
e signora Carmela, felici i 
fratelli Ciro e Angela, e lieti 
anche noi del “Corriere” che 
auguriamo a Roberta lumino-
si traguardi.

CONTINUANO I GIOVEDI‛ D‛ESSAI

Nella seconda parte della 
rassegna di questo ciclo d’es-
sai d’autunno primeggia la 
“squadra” italiana tra il serio 
e il faceto, tra il documen-
tario con innesto di fiction, 
temi scottanti e il film diver-
tissement. 
S’inizia giovedì 16 novembre 
con LETTERE DAL SAHA-
RA di Vittorio De Seta, regi-
sta ‘appartato’ e, al contempo, 
pur ‘necessario’ al cinema e 
alla televisione italiani,  È con 
questo spirito che affronta la 
storia del senegalese Assane 
che si rifà indubbiamente a 
situazioni reali che subiscono 
gli extracomunitari nel nostro 
Paese; ma non è raccontando 
il “buonismo” che si difendo-
no al meglio i loro diritti. 
Di tutt’altra angolazione è il 
film in programmazione il 30 
novembre IL MERCANTE 
DI PIETRE di Renzo Marti-
nelli regista scomodo, perché 
sebbene sotto forma di fiction 
affronta alcuni problemi scot-
tanti di petto e controcorrente. 
In questo caso è stato definito 
“antiislamico”. Nella società 
dell’opulenza che ha bandito 
le radici cristiane anche dalla 
costituzione d’Europa fa spe-
cie che uno di noi, l’italiano 
Vicedomini, sia disposto a 
sacrificarsi per l’Islam, a cui 
si era convertito.  
Da un’idea di Sergio Citti 
giovedì 7 dicembre sarà in 
proiezione BACIAMI PIC-
CINA di Roberto Cimpa-
nell , una vicenda minima e 
quotidiana estratta dal flusso 
della Storia, nel pieno con-
flitto mondiale proprio quel 
7 settembre 1943, vigilia del-
l’armistizio. Prova matura di 
un attore anomalo, Neri Mar-
corè. 

La pattuglia italiana conclude 
la sua presenza con il film del 
14 dicembre L’ORCHESTRA 
DI PIAZZA VITTORIO di 
Agostino Ferrente, tra cro-
naca, spezzoni di repertorio, 
fiction, passione per l’indagi-
ne e il documentario sostenu-
to da una musica appunto di 
una “orchestra” dai sapori del 
tempo passato ma che ha un 
suo spazio nel nostro futuro. 
È stata veramente una lieta 
sorpresa il corto del nostro 
concittadino Tony Campa-
nozzi. 
Da un po’ di tempo il cinema 
ha riscoperto come piccoli 
gioielli i cortometraggi. Sono  
aumentati infatti i festival 
specifici e le sezioni apposi-
te in quelli famosi. Affermati 
registi non disdegnano di rea-
lizzarli così pure bravi attori 
preferiscono esprimersi con i 

corti anziché cimentarsi con 
un film/lungometraggio. 
La visione del corto FINO 
ALLA FINE di cui Tony 
Campanozzi, oltre che inter-
prete è anche autore, è stata 
gradita molto dal pubblico 
del ciclo d’essai della prima 
proiezione. Non sono manca-
te domande all’autore/attore 
presente in sala e riflessioni 
personali che hanno solleci-
tato approfondimenti anche 
da parte degli altri spettatori 
sul tema dell’incomunicabili-
tà anche se si usano sofisticati 
strumenti mediatici. 
Sarebbe interessante che in 
un prossimo ciclo d’essai 
ogni film fosse preceduto 
dalla  proiezione di un corto 
o che una serata – in luogo di 
un film – fosse dedicata, per 
esempio a dei corti a tema

MiR

Le lettere,
firmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 
e mail: corrieredisansev

ero@libero it.  
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I VIAGGI
A TELEFONO CON  

GIULIANO GIULIANI  
 

Mentre parliamo, penso alle 
proteste sollevate da mezza 
Italia, a partire dall’ex 
principe ereditario fino 
all’ultimo dei repubblicani, 
per le telefonate intercettate 
e pubblicate sui giornali .....
Chissà  perchè caro direttore, 
tanto clamore.  Noi ci 
telefoniamo, registriamo e 

pubblichiamo fedelmente il colloquio senza nulla aggiungere 
e nulla togliere, sul Corriere.   O no ?
Sì, caro ex sindaco, il problema, diciamo così, è nel manico 
Quale manico ?   
Vedi, durante le telefonate, io mi guardo bene dal chiederti 
se vero tutto quello che si dice sul tuo conto ….
Anch’io, credimi, mi preoccupo di tenere per me alcuni 
segreti ……
Giusto, giusto, del resto io non sono il tuo confessore …
Se è per questo, neppure io il tuo.  Comunque, chiedimi tutto 
quello che vuoi. Se mi va, ti rispondo..  
Non mi provocare, altrimenti la sparo grossa …
Spara pure, tanto io mi sposto …..  
Bene, dimmi pure, sui cittadini contribuenti hai mai fatto 
pesare il costo di un tuo viaggio di piacere ?
E bravo il direttore !  I miei viaggi, se è questo che vuoi 
sapere, eccezion fatta per quelli che mi hanno visto impegnato 
a rappresentare il Comune in manifestazioni funebri, cortei, 
commemorazioni, sono stati sempre viaggi piacevoli ……. 
Finalmente conosciamo la verità……
Ma cosa hai capito? Quelli che potevano procurarmi qualche 
dispiacere non li affrontavo, tutto qui ……     Mi sono avvalso 
spesso del potere di delega …..
Insomma, hai chiesto agli altri di andare ai funerali e tu hai 
partecipato alle feste da ballo.   E’ così ?
Liberissimo tu di non crederci, ma in oltre nove anni, grazie 
a Gino De Letteriis, ho viaggiato moltissimo.  Mai, però, 
sono partito per una località dove era programmato solo 
il divertimento.  Sempre viaggi utili per la comunità.  E 
qualche divertimento sempre a mie spese.  E’ nello stile delle 
persone perbene.  Ed io sono stato educato a rispettare la 
roba degli altri.
Accidenti, che lezione !
No, scherzi a parte, il mondo è pieno di tanta povera gente 
abituata a parlare per sentito dire……..
Vedi che sono riuscito a farti cadere in trappola ?
Quale trappola ?
Ti ho fatto perdere le staffe.  Tu, che quando parli a telefono, 
sei sempre tranquillo, con quell’accento quasi toscano ……
Che significa, non capisco quello che stai dicendo ….
Significa, significa …… se io continuassi a farti altre 
domande, probabilmente anche il tuo linguaggio 
diventerebbe simile a quello che ha scandalizzato tutti noi  
dell’ex principe o di qualche repubblicano, come ho detto 
all’inizio del colloquio……
Per quanto mi riguarda,  repubblichino…..  le mie simpatie 
per il tempo che fu, sono note…..
Ora, però, non creare problemi alla linea politica del 
giornale.  Calma e gesso.   Altrimenti, scusami, la prossima 
volta ti faccio parlare da solo …..
Siccome non sono mai riuscito a capire la linea politica del 
tuo giornale, sapresti spiegarmela ?
Presto detto.  Il nostro è un giornale che da circa 50 anni è 
rigorosamente al di sopra delle parti.
Per me, al di sopra di tutto e di tutti c’è solo il Padreterno.
Va bene, ho capito, allora al di fuori…..
Stare sempre al di fuori, caro direttore, fa male alla salute ….   
Mi raccomando, copriti …..
Vai al diavolo !
Ciao, direttore.

TRE NUOVI AUTOBUS 
CIRCOLERANNO IN CITTA’

Alla presenza di autorità co-
munali, rappresentanti della 
‘Breda Menarinibus S.p.A.-
Gruppo Finmeccanica’ di 
Bologna e titolari e dirigenti 
delle Ferrovie del Gargano 
sono stati presentati i tre nuo-
vi autobus urbani che circole-
ranno in città.
Con il progetto Zeus (Zero 
Emission Urban System) il 
servizio di trasporto pubblico 
urbano gestito dalle Ferrovie 
del Gargano ha fatto concre-
ti passi in avanti, mettendosi 
alla pari con le città italiane 
più progredite e con Taranto, 
l’altra città pugliese che al 
momento utilizza mezzi elet-
trici per il trasporto urbano.
Al termine della presentazio-
ne dei nuovi bus, il Sindaco 
Santarelli e l’Assessore An-
tonio Cristalli, hanno dichia-
rato: 
l’Amministrazione Comuna-

le in carica, da sempre con-
traria all’installazione della 
centrale termoelettrica a tur-
bogas soprattutto per motivi 
di inquinamento ambientale, 
ha confermato la sua linea 
favorevole ad ogni forma di 
energia alternativa.
Le scelte del recente passa-
to hanno tracciato una linea 
d’azione che viene ribadita 
oggi e sarà ribadita in futu-
ro.
E’ la riconferma di un impe-
gno amministrativo che trova 
concordi tutte le componenti 
della coalizione che governa 
la città.
Nei prossimi giorni procede-
remo, nel corso di un’apposi-
ta conferenza di servizio, alla 
modifica degli orari e dei 
percorsi della rete dei tra-
sporti urbani, al fine di favo-
rire sempre di più le esigenze 
dell’utenza locale.

Prostituzione

A QUANDO LA 
REGOLARIZZAZIONE ?

Egregio direttore,
ritengo che Giuliano Amato, 
con Massimo D’Alema, sia il 
miglior ministro dell’attuale 
compagine governativa. Nel-
la sua agenda di ministro del-
l’Interno, figura anche la lotta 
alla prostituzione che l’esi-
mio professore vuole com-
battere punendo i “clienti”, 
coloro cioè che preferiscono 
il sesso a pagamento (bella 
soddisfazione).
Questa scelta, peraltro adot-
tata in varie città, compresa 
anche la nostra San Severo, 
non ha ottenuto nessun risul-
tato soddisfacente.

Provo ad ipotizzare una solu-
zione: che potrebbe essere la 
regolarizzazione della prosti-
tuzione così come per qual-
siasi altra attività.
In fondo, io credo, si potreb-
bero avere più vantaggi, in 
primis un migliore status per 
le lucciole, il secondo, mag-
giori entrate per le magre cas-
se dello Stato.
Ma Giuliano Amato legge il 
Corriere di San Severo ? 

Diego Costantini

Se l’onorevole ministro ha 
sottoscritto un abbonamen-
to a “l’Eco della stampa”, 
certamente leggerà la sua 
lettera. 
Ad ogni buon fine, ho inseri-
to nel fascettario del nostro 
“Corriere”, il nominativo del 
ministro dell’Interno bordan-
do in rosso la sua lettera. 
Sono certo ne prenderà visio-
ne e spero in una sua rispo-
sta.

Note di viaggio

Fontainebleau 1988
Margherita Recca

Con il Cortile degli Addii, 
la Cour Des Adieux, dove 
Napoleone, in partenza per 
l’Elba saluta i suoi fedelis-
simi granatieri della Vecchia 
Guardia, si conclude per una 
buona guida turistica, la visita 
al Castelli di Fontainebleau.
Anch’io presi commiato dal-
la comitiva affidatami, ricor-
dando loro l’appuntamento al 
pullman fra un’ora.
Consigliai di passare il tem-
po visitando gli splendidi 
giardini all’italiana voluti da 
Maria de’ Medici ,regina di 
Francia.
Ero stanca, rauca e zoppi-
cante a causa del ginocchio 
dolorante; uscii da Chateau, 
attraversai la strada ed entrai 
nel bistrò di fronte. Avevo 
un’ora di libertà per stare con 
me stessa, riposarmi e riorga-
nizzare le idee.
Il bistrò era affollato di fran-
cesi; seppi poi che si trattava 
di una comitiva proveniente 
da Montpellier : vociavano, 
ridevano e, vista la quantità 
di bottiglie aperte sui loro 
tavoli, mi convinsi che erano 
alticci.
Al cameriere ordinai cafè ita-
liano, s’il vous plait.
Ritornò poco dopo destreg-
giandosi tra i tavoli dei clienti 
rumorosi e con un voilà, ma-
dame, votre expressò, pose il 
vassoio sul tavolo.
Ringraziai con un sorriso di 
intesa.
Intanto osservai che un pull-
man proveniente da Barbizon 
si avvicinava lento per dare la 
possibilità ai suoi viaggiatori 
di ammirare l’ala ovest dello 
Chateau; sul cofano svento-
lavano due bandiere inglesi a 
dimostrare la sua provenien-
za.
Il pullman si fermò davanti al 
nostro bistrò e fu allora che 
mi accorsi della vistosa scrit-

ta sulla fiancata: Waterloo.
Anche i francesi la videro 
perché il vocio si attenuò: 
un uomo, bassino, magro, 
francese, con un bicchiere in 
mano gridò all’indirizzo de-
gli inglesi: merde!
Fu la scintilla di una grande 
fiammata.
I francesi, all’unisono, si al-
zarono di scatto, rovescian-
do le sedie e al grido di Vive 
l’Impereur, Vive la France, 
alzarono i bicchieri  brindan-
do a toutes les Gloires de la 

Patrie.
Il cameriere, sull’attenti e con 
la mano sul cuore, cantava la 
Marsigliese.
Ma su tutta quella incredibile 
bagarre che si era scatenata 
si sentiva  alta, forte, dirom-
pente la fatidica parola del 
sergente Cambronne, caduto 
eroicamente nella battaglia di 
Waterloo 
Il pullman con il suo carico di 
turisti ingranò la marcia e si 
dileguò per la strada che con-
duce a Parigi.

A FINE ANNO PRODI 
SI AVVARRA’ DI UN 
NUOVO MINISTRO

Contro Siniscalco 

LA FURIA DEI 
MINISTRI TECNICI

Poveri ministri tecnici dimez-
zati economicamente da un 
altro ministro tecnico, Mimì 
Siniscalco.
I ministri tecnici non riscuo-
teranno più in busta paga la 
quota relativa alla diaria, pari 
a  4.003,11 euro mensili esen-
tasse. 
Dunque, è una decisione che, 
a rigor di logica, va a penaliz-
zare anche il conto corrente 
del ministro dell’Economia 
che ha sostituito Giulio Tre-
monti. Eppure, alla buvette 
di Montecitorio, dove si beve 

e mangia a più non posso, si 
levano voci avvelenate nei ri-
guardi di Siniscalco.
Il motivo dell’ira dei tecnici 
dimezzati è,in breve, riassu-
mibile così:-
Siniscalco \se ne impipa di 
perdere i 4.000 euro avendo 
in tasca ogni mese il doppio 
stipendio: quello di ministro 
e l’altro di direttore generale 
del Tesoro.
Quest’ultimo non è un sac-
chetto di noccioline: il Mim-
mo di via XX settembre 
godrebbe di un contratto an-
nuale di 750.000 euro (più 
“variabili”).
Del resto, una volta ministro, 
Siniscalco si è ben guardato 
di nominare un suo succes-
sore alla poltrona di diretto-
re generale e nel contempo 
ha sommato le due cariche 
appellandosi allo “Status” 
ricoperto all’epoca da Mario 
Sarcinelli (direttore genera-
le e ministro del commercio 
estero – governo Fanfani 
1987).
Ma – fanno notare i tecnici 
infuriati – Siniscalco è a con-
tratto, non in pianta stabile 
nell’Amministrazione, come 
all’epoca Sarcinelli.

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PUGLIA

AZIENDA U.S.L. “FOGGIA 1”
Via Castiglione n. 8 71016  SAN SEVERO 

Tel. 0882/200111 - Fax: 0882/200356

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Azienda U.S.L., con sede in San Severo (FG) alla via 
Castiglione n. 8, tel. 0882200111 – fax 0882200356, indice 
pubblica, gara mediante procedura aperta, per la realizzazio-
ne del Sistema informativo sanitario aziendale per un perio-
do di anni CINQUE. 
Il valore presunto a base d’asta è di € 4.058.00,00, oltre 
I.V.A. come per legge. Non sono ammesse offerte parziali 
rispetto alle condizioni predisposte dall’Ente appaltante.
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio previsto dal-
l’art. 83 del d.lgs. n° 163/2006 e della lettera a) della Diretti-
va 2004/18/CE e, cioè, a favore dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, determinata in base all’esame dei seguenti 
parametri con i relativi coefficienti a fianco riportati:
progetto tecnico max punti 60 – presso max punti 40, secon-
do criteri stabiliti nel capitolato d’oneri.
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecnico 
potranno  essere richieste al responsabile del procedimento: 
Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334.
Il presente bando è stato trasmesso per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea il 17.10.2006 e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 249, parte II, del 25.10.2006.                            

San Severo, lì 20 ottobre 2006.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO             
Dr. Silvano LAMEDICA

UN ABBONAMENTO 
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. N° 1375711
20,00 €uro annuo

Curiosità

NOVELLA PARIGINI
nel tempo della “Dolce vita”   

S. DEL CARRETTO

Era nata 
a Chiusi 
nel 1921 
da nobile 
famiglia 
s e n e s e . 
D o p o 

aver frequentato a Parigi 
l’Accademia delle Belle Arti, 

allestì grandi mostre (Europa 
e America) e nel suo studio di 
via Margutta a Roma, passa-
rono i più grandi personaggi 
della cultura e dell’arte, come 
Sartre, Cocteau, Dalì, De 
Chirico.
Le sue opere sono presenti 
nelle più grandi pinacoteche: 

gatti e madonne dai grandi 
occhi oblunghi sono la carat-
teristica del suo espressioni-
smo.
Protagonista del periodo del-
la “dolce vita”, fu amica ispi-
ratrice del grande Federico 
Fellini.
Muore a Roma nel 1993.
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

I.T.C. “A. Fraccacreta”

Il Centro territoriale permanente per la formazione in età adul-
ta, con il sostegno economico del Fondo Sociale Europeo, 
organizza il corso

Hello Englih!
(Codice progetto: 7.3 – 2006 – 182)

Il corso, della durata di 50 ore con bilancio delle competenze, 
è rivolto a donne adulte in possesso della licenza media.
Il corso può accogliere un numero massimo di 20 partecipanti. 
Per la costituzione del gruppo farà fede la data di protocollo 
apposta sulla domanda di iscrizione.
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipa-
zione.  La partecipazione è gratuita
Il termine per le iscrizioni è fissato al 10 novembre 2006.
Per iscrizioni ed informazioni   
Segreteria EdA c/o nell’Istituto Tecnico Commerciale “Frac-
cacreta” Via Adda, 2 - San Severo 

  @@@@@@@@

Il Centro territoriale permanente per la formazione in età adul-
ta, con il sostegno economico del Fondo Sociale Europeo, 
organizza il corso

Lavorare cooperando
(Codice progetto: 6.1 – 2006 – 585)

Il corso, della durata di 60 ore, è rivolto a donne adulte in pos-
sesso della licenza media. Il corso può accogliere un numero 
massimo di 20 partecipanti. Per la costituzione del gruppo farà 
fede la data di protocollo apposta sulla domanda di iscrizione. 
Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipa-
zione.  La partecipazione è gratuita
Il termine per le iscrizioni è fissato al 10 novembre 2006.
Per iscrizioni ed informazioni   
Segreteria EdA c/o nell’Istituto Tecnico Commerciale “Frac-
cacreta” Via Adda, 2 

San Severo, 20.10.2006 

@@@@@@@@

Il Centro territoriale permanente per la formazione in età adul-
ta, con il sostegno economico del Fondo Sociale Europeo, 
organizza il corso

Corso di lingua per stranieri
(Codice progetto: 6.1 – 2006 – 598)

Il corso, della durata di 60 ore, è rivolto a donne straniere pre-
senti sul territorio di San Severo che desiderano apprendere la 
lingua italiana per meglio comunicare.
Il corso può accogliere un numero massimo di 20 partecipanti. 
Per la costituzione del gruppo farà fede la data di protocollo 
apposta sulla domanda di iscrizione. Al termine del corso ver-
rà rilasciato un attestato di partecipazione. 
La partecipazione è gratuita
Il termine per le iscrizioni è fissato al 10 novembre 2006.
Per iscrizioni ed informazioni    Segreteria EdA c/o nell’Istitu-
to Tecnico Commerciale “Fraccacreta” 
Via Adda, 2  

San Severo, 20.10.2006

zie ai soliti “compagnucci di 
viaggio” tra i quali, oltretutto, 
il disagio cresce.
Ora che il Cavaliere fa l’oppo-
sizione ed alla sinistra è stato 
sottratto il nemico “orba di 
tanto spirto” può dare segno 
di vitalità solo organizzando 
ancora “giochi” tra “belve” 
e “pavidi gladiatori”. La si-
nistra insomma è avviata ad 
un rapido declino e non potrà 
contare all’infinito sulle “mo-
sche cocchiere” dei cosiddetti 
riformisti, che bene farebbero 
a prendere le distanze da chi 
predica e pratica un classi-
smo fuori dalla storia e con-
trario al buon senso. I conati 
di statalismo delirante del 
governo del “Mortadella” 
finiranno, con ogni probabi-
lità, con l’essere puniti dai 
mercati internazionali. Forse 
solo allora persino le sinistre 
capiranno che lo statalismo è 
controproducente.
Ma la destra –se li governo 

a breve cadrà-saprà pren-
derne il posto? L’esperienza 
italiana passata, talvolta non 
sempre positiva, costituisce 
e rappresenta un riferimento 
da non trascurare e dal quale 
non potrà prescindere alfine 
di evitare trappole ed errori.
Tutto un passato le dà ragione 
ed il buon governo nei paesi 
amministrati dalla destra re-
sta ad esempio da copiare e 
realizzare. 
D’altro canto ricordi il 
cittadino,quasi si tratti di un 
imperativo dantesco,che : 
peggio della sinistra al gover-
no c’è solo “ l’inferno”. E fa 
pure rima ! Questo valga di 
monito soprattutto per catto-
lici, preti, baciapile,e farisei 
che hanno sinora votato: sini-
stra o centro-sinistra.
Che poi non fa nessuna diffe-
renza per la palese sudditanza 
del primo alla seconda!

 *avvocato     

SINISTRA O DESTRA?
AntonioCensano*

D A L L A  P R I M A
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ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Questa Amministrazione bandisce pubblica gara con il siste-
ma della procedura aperta ai del D. Lg.vo n. 163 del 12 aprile 
2006 per l’acquisto di apperecchiature sanitarie e mobilio per 
il servizio di endoscopia ospedaliera e territoriale. L’importo 
presunto per l’intera fornitura è di €. 195.000, IVA esclusa). 
Non sono ammesse offerte parziali rispetto alle condizioni 
predisposte dall’Ente appaltante.
L’aggiudicazione sarà effettuata, per singolo lotto, con il 
criterio previsto dall’art. 83 del d.lgs. n° 163/2006 e della 
lettera a) della Direttiva 2004/18/CE e, cioè, a favore dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, determinata in base 
all’esame dei seguenti parametri con i relativi coefficienti a 
fianco riportati: lotto n° 1: caratteristiche tecniche max punti 
55, prezzo max 45; lotto n° 2: caratteristiche tecniche max 
punti 20, prezzo max 80; lotto  n° 3: caratteristiche tecniche 
max punti 30, prezzo max 70; lotto n° 4:  caratteristiche tec-
niche max punti 30, prezzo max 70;
Possono partecipare alla gara sia singole imprese sia raggrup-
pamenti di imprese appositamente o temporaneamente rag-
gruppate ai sensi dell’art.34 e s.  del D. Lgs. n. 163/2006.
Ulteriori informazioni di carattere amministrativo - tecnico 
potranno  essere richieste al responsabile del procedimento: 
Dr. Silvano Lamedica tel. 0882200334;
Il bando è stato  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana  n.249, parte II  del 25.10.2006.                    

San Severo, lì  20 ottobre 2006.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO             
Dr. Silvano LAMEDICA

“CAMERA DI GUARDIA“
di Enrico Fraccacreta       

Luciano Niro

“Camera di guardia” (I Qua-
derni del Battello Ebbro, Por-
retta Terme, Bologna, 2006) 
è la seconda raccolta poetica 
di Enrico Fraccacreta, dopo 
“Tempo medio” del ’96.
Questa seconda prova è un 
riuscito viaggio nel tempo, 
compiuto all’interno del-
l’esperienza più profonda 
dell’autore; un’esperienza 
che ha nell’itinerario genera-
zionale e familiare il suo nu-
cleo più solido.
Eccone un eloquente riferi-
mento:
“Chi attese all’angolo della 
sventura trent’anni prima / 
nell’ora della guardia abbas-
sata del crepuscolo / che al 
mio paese timbra i pettirossi, 
/ vide la luce arancione dal-
la persiana / sospettare la 
sequenza a ritroso nei fossi 
/ dove è diverso l’odore dei 
tigli”.
“Camera di guardia”, quin-
di; una camera che è luogo 
fisico e atteggiamento dello 
spirito.
Ecco la chiusa del risvolto di 
copertina:
“Un libro di poesia si giusti-
fica quando ciò che lo sottin-
tende è quel fiume carsico che 
scorre nel profondo, come 
diceva Geno Pampaloni, e 
pare di poter sottolineare che 
la riuscita di questo libro, 
con il suo tono alto, teso, sta 

proprio nella sensazione che 
lascia di una poesia dove è 
forte e profonda la necessità 
di un dire.”
E proprio di un libro riuscito 
si tratta: di un libro “necessa-
rio”, perché ispirato.
Una poesia non facile, certo, 
una poesia che richiede at-
tenzione e coinvolgimento; 

una poesia che mette da par-
te il banale e l’ovvio e che si 
nutre di memoria e di spirito 
familiare.
Ancora un supporto testuale: 
“Nella nostra casa c’è uno 
schianto, / una camera di 
guardia / sempre di contr’ora 
triste…/ Lo zio Peppino ha 
l’occhio spento / come un 
lontanissimo pomeriggio / 
troppo vissuto a schiodare il 
tutto e il niente / del suo auto-
revole rimessaggio. (…)”.
Libro riuscito, dicevo pri-
ma. Certo, nella misura in 
cui Fraccacreta costruisce un 
viaggio poetico, umano, fa-
miliare, affettivo, memoriale 
denso di rimandi biografici 
rielaborati, rivissuti, in cer-
to senso condensati e quindi 
fissati sulla pagina. Una pagi-
na, che è una pagina poetica 
con inserzioni in prosa; una 
pagina intensa, senza enfasi 
e senza sentimentalismi: una 
pagina ricca di verità e di sen-
so della vita.
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FRENARE E MULTARE 
I FRACASSONI

Stimato direttore,
i vigili urbani della nostra 
città, hanno avuto ed hanno, 
il plauso e il riconoscimento 
dei cittadini per il lavoro che 
quotidianamente svolgono 
con rara competenza, gen-
tilezza e professionalità. E’ 
ciò accade, credo, solo nella 
nostra San Severo e ne dob-
biamo dare atto. Ma…
Ecco: una nota di biasimo 
c’è.  Se parcheggi l’auto, an-
che se per solo cinque minuti, 
al ritorno trovi appiccicata 
al parabrezza, la “farfalla” e 
quindi, non ti resta che paga-
re i 50,00 euro, che per la mia 
famiglia rappresentano due/
tre giorni di spesa al mercato 
o negli “alimentari” sempre 
più cari e sempre meno prov-
visti di merce a costi meno 
elevati. I vigili fanno il loro 
dovere e ne dò atto.
Ma girano la testa quando 
scooter a tutto gas scorazza-

no per le vie don Minzoni, 
via Tiberio Solis, piazza Mu-
nicipio, via Recca e dintorni, 
lasciando impuniti  i centauri 
che di giorno in giorno diven-
tano sempre più numerosi e 
sempre più arroganti.
Segnalo quanto è a cono-
scenza di tutti, ad eccezione 
dei nostri amministratori che, 
evidentemente,  tardi d’orec-
chi e miopi, non impartisco-
no quelle leggi basilari  per il 
buon vivere in una comunità

Alberto Frati 

La fiaba del farmacista in regalo a tutti i bambini 

UNA STORIA DI MAGIA
Dal prossimo dicembre sarà 
possibile ricevere in regalo 
dal proprio farmacista di fidu-
cia una copia del libro “Una 
storia di magia”, un racconto 
destinato ai bambini che nar-
ra attraverso un linguaggio 
semplice, immediato e con 
suggestive illustrazioni, la 
storia e la “magia” della pro-
fessione del farmacista.
L’iniziativa è la prima fase 

del progetto “Farmacia in 
famiglia” che coinvolgerà 
tutte le farmacie presenti sul 
territorio nazionale. Nel mese 
di dicembre 2006 le farmacie 
che avranno aderito all’ini-
ziativa faranno dono ai propri 
clienti della fiaba illustrata.
La fiaba, scritta dalla dotto-
ressa Maria Teresa Amore, 
farmacista ed esperta in lette-
ratura per bambini, creatività 

e didattica, è illustrata dalle 
tavole di Maurizio A.C. Qua-
rello, uno dei più affermati 
illustratori in ambito interna-
zionale.
Il libro è curato dal prof. Li-
vio Sossi, docente di Storia 
e Letteratura per l’infanzia 
presso l’Università di Udine 
e direttore Editoriale Edico-
lors , casa editrice da sempre 
attenta al mondo dell’infan-
zia con pubblicazioni di alta 
e comprovata qualità artistica 
e letteraria.
La favola con la sua duplice 
valenza ludica e formativa si 
rivolge al nucleo emozionale
della famiglia, il bambino. 
Per questo ha il pregio di fa-
vorire l’incontro fra genitori 
e figli, creando un momento 
ideale per la condivisione di 
temi e sentimenti.

Inaugurazione Club 
Liberal

FITTO NON 
C’ERA

Signor direttore,
il sottoscritto avv. Michele 
Cancellaro, in qualità di re-
sponsabile dell’informazione 
del Club Liberal San Severo, 
Vi scrive per segnalare che 
l’on. Fitto non ha partecipato 
all’inaugurazione del suddetto 
Club, mentre nel Vostro arti-
colo erronemante risultava tra 
i relatori partecipanti.
Pertanto si chiede cortesemente 
se vorrete, nel prossimo nume-
ro del Corriere, segnalare con 
un errata corrige la mancata 
partecipazione  dell’on  Fitto in 
modo da fugare ogni dubbio in 
merito a tale circostanza. 

Michele Cancellaro

Finanziaria
LE 

CORREZIONI
Caro direttore,
al di là della equità o meno 
della Finanziaria, sconcerta 
il fatto che pur avendo avuto 
vari mesi per prepararla con 
tecnici di prim’ordine, adesso 
è già un corri corri a correg-
gerla per le tante inesattezze 
o ingiustizie come se l’aves-
si scritta io con gli amici del 
“bar sport”.

Saverio Pollice

AUMENTO 
DELLE TASSE
prendere esempio 

dalla Svezia
Signor direttore,
sembrerà strano, a noi ita-
liani, ma ricordo che alcuni 
anni fa, in Svezia, dove ho 
soggiornato per alcuni anni, 
vinse le elezioni politiche il 
candidato che aveva promes-
so di aumentare le tasse.
Perché? Perché i conti dello 
Stato erano disastrati, forse 
più disastrati di quelli nostri 
e gli svedesi, responsabili e 
privi di interesse di classe, 
capirono che le promesse di 
diminuirle del candidato av-
versario avrebbero portato ad 
un maggiore disastro.
Parole al vento per noi italia-
ni.

prof. Eduardo Pandolfi


